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COMUNE DI CALUSCO D’ADDA 
 

TRASCRIZIONE INTERVENTI DEL 
CONSIGLIO COMUNALE DEL 21 DICEMBRE 2020 

 
 
Assume la Presidenza il Sindaco Michele Pellegrini. 

 

SINDACO 
Allora ci siamo tutti, possiamo procedere con l’appello.  

 
SEGRETARIO COMUNALE DOTT. ZAPPA PAOLO 
Bene buona sera a tutti, procediamo con l’appello.  
(Procede all'appello nominale) 
Ci siamo tutti possiamo procedere, prego Sindaco. 
 
 

Punto 1 all’O.d.G.: APPROVAZIONE VERBALI SEDUTA CONSIGLIARE DEL 30 NOVEMBRE 
2020. 

 

SINDACO 
Allora il primo punto all’Ordine del Giorno è “Esame ed approvazione programma triennale 2021 – 
2023… “ 
(segue intervento fuori microfono) 
…ah prima, giusto “Approvazione verbali della seduta Consigliare del 30 novembre 2020”.  

 
SEGRETARIO COMUNALE DOTT. ZAPPA PAOLO 
Bene si tratta dei verbali dal numero 28 al numero 35. Numero 28 avente ad oggetto: “Approvazione 
verbali della seduta Consigliare del 26 ottobre 2020”; il 29: “Mozione presentata dai Gruppi 
Consigliari di Maggioranza ‘Per Calusco’ e di Minoranza ‘Calusco Unita‘ riguardante il riconoscimento 
della Repubblica dell’ARTSAKH da parte delle Autorità Italiane”; la numero 30 avente ad oggetto: la 
“Mozione presentata dal Gruppo Consigliare di Minoranza ‘Calusco Unita‘ riguardante il 
posizionamento di una panchina rossa come simbolo contro la violenza sulle donne”; la numero 31 
avente ad oggetto: l’articolo 175 Decreto Legislativo 267 del 18 agosto 2000, variazione al bilancio di 
previsione finanziario 2020 – 2022, variazione contestuale Documento Unico di Programmazione 
2020 – 2022 “; la 32 avente ad oggetto: “Approvazione Piano Economico Finanziario del servizio 
gestione rifiuti anno 2020”; la numero 33: “Approvazione bilancio consolidato 2019”; la numero 34: 
“Nomina Revisore dei Conti e determinazione relativo compenso triennio 2021 – 2023”; e infine la 
numero 35 avente ad oggetto: “Concessione ad Uniacque S.p.A. gestore unico del servizio idrico 
integrato della Provincia di Bergamo per l’uso gratuito dell’infrastruttura del servizio idrico integrato 
del Comune di Calusco D’Adda”.  

 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Ecco, sull’approvazione capiamo che ci sono stati dei motivi tecnici, però ci asteniamo perché 
non c’è niente della discussione che è stata fatta. Ecco, proporrei eventualmente la prossima 
volta di darci un termine, magari ci troviamo solo come Capogruppo, chi porta qualcosa 
bene, si scrive quello che c’è, c’è, perché può capitare. Comunque oggi ci asteniamo.  
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SINDACO 
Allora chi è d’accordo è pregato di alzare la mano. Chi è contrario? Chi si astiene? 
 
 

Punto 1 all’O.d.G.: ESAME ED APPROVAZIONE PROGRAMMA TRIENNALE 2021 – 2023 ED 
ELENCO ANNUALE 2021 DEI LAVORI PUBBLICI NONCHÈ DELLO SCHEMA DEL PIANO 
BIENNALE DEGLI ACQUISTI DI BENI E SERVIZI PER IL PERIODO 2021 – 2022. 

 
SINDACO 
Allora passiamo al secondo punto all’Ordine del Giorno: “Esame ed approvazione Programma 
Triennale 2021 – 2023 ed elenco annuale del 2021 dei lavori pubblici nonché dello schema 
del Piano biennale degli acquisti di beni e servizi per il periodo 2021 e 2022”. Parola 
all’Assessore alle Finanze.  
 
ASSESSORE COCCHI MASSIMO 
Allora nel triennale come avete potuto vedere è finalmente uscita la variante sud, quindi non 
la trovate nel triennale perché l’opera è partita in questo mese con la fase di progettazione e 
quindi realizzata nel prossimo anno, però non è nel triennale. Nel triennale quindi rientrano i 
lavori che partiranno nel 2021, 2022, 2023. Per quanto riguarda il 2021 abbiamo in 
programma la riqualificazione della zona Capora Vanzone con due strade. I lavori di 
adeguamento della scuola primaria e secondaria, che abbiamo ancora in corso la richiesta di 
finanziamento al MIUR per 620.000,00 Euro sulla scuola primaria e 546 sulla secondaria. 
Abbiamo finalizzato quest’anno il progetto del tetto del Municipio che sarà realizzato il 
prossimo anno e abbiamo il progetto della riqualificazione dei giardini del centro. Per il 2022 
invece abbiamo un 200.000,00 Euro di manutenzione strade diverse; l’importante lavoro del 
rifacimento anzi della realizzazione della nuova Caserma dei Carabinieri come già avete 
immagino saputo; il Sindaco ha trovato un accordo con gli altri Sindaci dell’isola di 
competenza di questa zona della Caserma e abbiamo chiesto un finanziamento giustamente 
per realizzare quest’opera, quindi un progetto nel 2022 e poi abbiamo per il terzo anno due 
lavori in corso e in corso la progettazione e verrà richiesto un finanziamento al Credito 
Sportivo, o a Sport e Periferie che sono dei bandi del Ministero dello Sport per la 
sistemazione della palestrina delle scuole medie completandola come spazio polivalente e il 
rifacimento del campo di calcio in sintetico. Ripeto le progettazioni sono fatte per tutte 
queste opere, sono in corso la definizione di finanziamenti e la definizione dei vari bandi. 
Naturalmente le intenzioni di questa Amministrazione come sempre è stato fatto in questi 
anni è quella prima di tutto realizzare opere concrete, necessarie e immediate. Abbiamo 
avuto la fortuna in questi anni di avere ottenuto finanziamenti, di avere avuto diversi oneri di 
urbanizzazione, di aver potuto fatto opere, così faremo anche per i prossimi anni.  
 
SINDACO 
Ci sono degli interventi a riguardo? Fabio Colleoni. 
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Ecco mi sono preparato gli appunti così se per caso non funziona. Niente, io vorrei partire 
dalla Caserma dei Carabinieri, il piano triennale diciamo che poi magari vediamo un attimino. 
Allora questa opera che viene inserita per l’approvazione del piano triennale parte dal 2022, 
ecco questa qui come bene sa il Sindaco è una volontà che la realizzazione che ha oramai 
quarant’anni; che però è stata diciamo accantonata delle varie Amministrazioni per 
mancanza di condivisione di costi da parte anche degli Organi Superiori e che quindi sono 
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intervenute soltanto…, sono state realizzate soltanto delle migliorie alla Caserma esistente, le 
ultime le avete fatte proprio voi; quindi ogni anno qualcosina si è fatta, a realizzarla. Ora 
chiaramente a causa dell’elevato costo non può essere e non è nemmeno giusto che venga 
sostenuta dal solo Comune di Calusco D’Adda, perché è un servizio sovracomunale 
sicuramente e occorre che vi sia la volontà di tutti i Comuni e anche una contribuzione 
Regionale eccetera come previsto da voi correttamente nel piano triennale proposto. Quindi 
speriamo che si realizzi perché sicuramente la struttura attuale inizia ad essere superata sia 
da un punto di vista strutturale, sia da un punto di vista funzionale; probabilmente anche da 
un punto di vista della sicurezza, incomincia per i Carabinieri, per l’Arma dei Carabinieri 
incomincia ad avere dei problemi; perché migliorie sia per le distanze, per il perimetro 
eccetera. Sicuramente l'area esterna e area interna andrebbero adeguate. E perciò diciamo 
che noi siamo d’accordo d’inserire questo progetto finanziato da Regione e naturalmente una 
parte dovrà mettercela il Comune che dovrà individuare un’area adeguata e dovrà acquisirla 
e quindi pagarla. Ecco sarà il 2022 per cui voi i soldi per l’area non li avete ancora messi. Ora 
però quello che ci tenevo a fare stasera perché è importante…  
 
ASSESSORE COCCHI MASSIMO 
No, però prima di finire il ragionamento, prima di finire il ragionamento se no parte con 
l’errore: l’area è già nostra, ce l’abbiamo già, e quindi non abbiamo bisogna comprarla e su 
un’area di proprietà Comunale.  
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
…e cioè?  
 
SINDACO 
Ci sono due aree. Quello che stiamo aspettando adesso, devo parlare anche domani con il 
Maresciallo, stiamo aspettando il sopralluogo del Comandante Provinciale dei Carabinieri che 
è cambiato. Quando noi abbiamo fatto l’accordo con gli altri Comuni, abbiamo fatto un 
incontro con il Colonnello Storoni che adesso è stato trasferito in Veneto. Adesso il 
Comandante Provinciale è cambiato e dovrebbe venire a fare il sopralluogo; noi avevamo 
indicato due aree potenziali: una in via Marconi dopo il parcheggio dove ci sono i carrellini 
del mercato sulla destra, prima del Ghinzani, prima dell’area feste; oppure in via 
Risorgimento dietro al centro anziani, praticamente dietro al centro dove ci sono il centro 
degli anziani c’è il CD praticamente. Quelle due aree lì. Possibilmente noi saremmo più 
orientati sulla via Marconi perché anche in un domani con il completamento della 
tangenziale sud i Carabinieri avrebbero un accesso immediato sulla circonvallazione e quindi 
secondo me sarebbero favoriti; poi lì c’è anche più spazio, esso orientativamente. Quelle 
sono le due aree che abbiamo proposto, adesso aspettiamo il sopralluogo per vedere loro 
cosa preferiscono ecco. Poi va beh al limite poi chiarisco il discorso dopo per quanto riguarda 
la compartecipazione per il finanziamento.   
 
ASSESSORE COCCHI MASSIMO 
E loro si sono permessi d’intervenire per questo, perché la concretezza della cosa è sulle aree 
Comunali e poi il Sindaco ha fatto un lavoro importante con gli altri Sindaci dell’isola che poi 
naturalmente dopo il suo intervento potrà spiegare nel dettaglio. 
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Io vorrei andare avanti e poi analizzeremo e prenderemo un po’ atto della situazione del 
collocamento. Per quanto riguarda invece il discorso Caserma quello che l’attenzione volevo 
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far rilevare sulla situazione nella nostra zona, delle Caserme nella nostra zona. Ora noi 
nell’isola diciamo che purtroppo abbiamo una situazione che è poco razionale. Noi abbiamo 
una Caserma che chiameremo Stazione, perché è un a Stazione, a Calusco che dipende da 
Zogno, a Capriate che dipende da Treviglio e a Ponte San Pietro che dipende da Bergamo. 
Quindi abbiamo un’isola così dispersa. Ora noi sappiamo che le pattuglie con radiocomando 
dipendono non dalle Stazioni, quindi non da Calusco ma dal Comando cui fanno riferimento, 
quindi la nostra da Zogno. Ecco è chiaro che chiedere di fare un Comando unico per l’isola 
non credo scombussolerebbe su un po’ troppo le cose, però poco tempo fa avevo visto, ho 
visto che c’è una discussione in atto sulla collocazione, sulla revisione e sul rifacimento della 
Stazione di Comando di Zogno. Infatti il Comando dei Carabinieri sembra più interessato a 
spostarlo a Villa d’Almè. È chiaro che uno spostamento a Villa d’Almè per noi e Cisano, che è 
dove c’è l’altra Stazione che dipende da Zogno, per noi e Cisano sarebbe sicuramente più 
vantaggiosa, chiaramente oggi una radiomobile che parte da Zogno. Ecco io credo che in 
merito a questa discussione il Comune di Calusco d’Adda, l’Amministrazione possono 
prendere una posizione assieme anche agli altri Comuni favorevoli a uno spostamento a Villa 
d’Almè, spostamento che sembra che l’Arma dei Carabinieri abbia capito che è meglio 
posizionarla un po’ più a sud. Quindi a noi farebbe comodo, ci aiuterebbe un po’ di più e si 
avrebbe un servizio migliore. Certo quelli di Zogno non saranno contenti, però quando si fa 
una razionalizzazione, credo che questa sia un’osservazione che si possa fare in un ambito 
proprio di revisione, indipendentemente questo poi dalla partenza della nostra, visto che lì 
ne stanno già parlando e stanno appunto a quanto sembra costruendo e rivedendo la cosa.  
 
SINDACO 
Se hai terminato, per  quanto riguarda questo discorso noi abbiamo fatto, praticamente io ho 
fatto tre riunioni con il Colonnello che è stato trasferito e questa opportunità era emersa ed 
era diciamo proprio il cavallo di battaglia del Colonnello Storoni, perché lui aveva verificato 
appunto questa esigenza; il fatto che quando noi chiamiamo il 112 praticamente entra in atto 
la Tenenza di Zogno, se la volante non è nelle zone circostanti del nostro paese, da Zogno a 
qua se va bene impiegano 40 minuti, quindi anche per loro era interessante il fatto di poterla 
spostare. Però come voi sapete benissimo, questa qua era proprio una proposta dell’ex 
Comandante che è in fase di valutazione e durante queste valutazioni lui aveva avuto anche 
dai buonissimi rapporti con il Sindaco di Villa d’Almè il quale si era dichiarato disposto a 
costruire un Caserma a Villa d’Almè. Allora sulla falsariga di questa prospettiva ecco che era 
nata l’idea di poter trasferire la Tenenza da Zogno a Villa d’Almè. Però quello è tutto da 
chiarire perché bisognerà vedere adesso, verificare il nuovo Comandante Provinciale, le 
direttive dell’Arma dei Carabinieri, se vogliono perseguire questa strada oppure no. Per 
quanto riguarda ovviamente noi, sarebbe fondamentale che la Tenenza venisse trasferita più 
a sud per un pronto intervento più immediato. Tutti i Sindaci diciamo dell’area sud della 
nostra zona sono favorevoli e ovviamente quelli stanno sulla Val Brembana, specialmente 
non so quelli dell’alta Val Brembana ovviamente non sono affatto contenti perché poi loro si 
troverebbero nella situazione contraria. Se noi andiamo a verificare il numero dell’utenza, 
ovviamente noi siamo in maggioranza assoluta rispetto a loro; e anche dal punto di vista del 
numero d’interventi, ci sono proprio dei dati alla mano, chiamate del 112, interventi, pronti 
interventi e tutto quanto. Cioè le chiamate che derivano, che vanno alla Tenenza e 
provengono dall’area isola sono nettamente superiori rispetto a quelle che provengono 
dall’alta Val Brembana. Quindi ci sarebbe anche una soluzione logica spostare la Caserma, 
però ovviamente noi adesso abbiamo fatto una richiesta per una Caserma che è fatta per 
l’utilizzo di 14 Carabinieri, che è il doppione diciamo della nostra Caserma attuale, 
ovviamente ammodernata. La Tenenza invece è ovviamente una Caserma di dimensioni più 
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ampie e quindi a Villa d’Almè dovrebbe sorgere una Tenenza e quindi una Caserma più 
ampia. Per quanto riguarda il discorso della Caserma, ma forse lo avevo già accennato l’altra 
volta, noi abbiamo fatto uno studio per sistemare la nostra Caserma e l’ammontare era di 
450.000,00 Euro. Perché noi quando andiamo a mettere mano ad un edificio pubblico, non è 
che noi dobbiamo intervenire così com’è e rappezzarlo alla bene meglio. Bisognava 
rimetterlo a norma dal punto di vista sismico; verificare tutte le varie strutture; c’erano 
praticamente gli appartamenti al secondo piano da rifare, appartamenti sotto da rifare, a 
parte i serramenti tutto quanto, gli impianti, messa a norma dell’impianto elettrico, tutto 
quanto. E questo comportava appunto ripeto 450.000,00 Euro. A questo punto ho detto 
parlando anche col Maresciallo, ho detto: era giusto coinvolgere anche gli altri Comuni che 
usufruiscono del supporto dei Carabinieri che stazionano a Calusco. Ho invitato tutti i Sindaci 
interessati, quindi gli altri 6 Sindaci oltre a noi, che sono coperti dalla nostra Caserma, ho 
illustrato il progetto di ristrutturazione della Caserma, dopo di che alla riunione successiva ho 
invitato anche il Colonnello Storoni; e anche il Colonnello diceva: ma secondo me sarebbe 
più opportuno fare una Caserma nuova, perché 450.000,00 Euro; dopo di che noi abbiamo 
una Caserma che non è al passo coi tempi prima di tutto; secondariamente adesso nei 
Carabinieri ci sono anche delle rappresentanti femminili, quindi se prima c’era un 
appartamento, già adesso abbiamo diviso il locale al secondo piano tra appunto maschi e 
femmine perché appunto cioè siamo stati obbligati a fare questo. A questo punto se noi 
dovessimo ristrutturarla, alla fine non sarebbe a norma perché ci vorrebbero altri due alloggi 
aggiuntivi rispetto a quelli che posso realizzare in questa Caserma. A questo punto 
discutendo con i Sindaci verificando quello che è stato fatto con il Comune di Caravaggio; a 
Caravaggio è stato affrontato un problema simile al nostro, una Caserma che dovrebbe 
essere in linea con quelle che sono le nostre esigenze; e a Caravaggio praticamente sono 
riusciti ad ottenere, anche loro consorziandosi con tutti i Comuni interessati, sono riusciti ad 
ottenere un 1.800.000,00 Euro di sovvenzione da parte della Regione che è il costo più o 
meno della Caserma. E a questo punto come si suddivide poi l’onere? La Regione non è che ti 
dà il 1.800.000,00 in base ai Comuni, alla grandezza dei Comuni; la Regione stabilirà una 
certa quota, facciamo un esempio non so: 1.200 – 1.500; il rimanente i Comuni devono fare 
in modo, possono essere diciamo rifenduti sul 50% per quanto riguarda i Comuni che 
superano i 5.000 abitanti. A Caravaggio c’era ad esempio il Comune che era sopra i 10.000 a 
loro davano solo il 25% mi sembra. Ma noi nella nostra area Calusco e Terno praticamente 
per quanto riguarda la loro quota dovrebbero metterci il 50%; per quanto riguarda i Comuni 
invece tipo come tutti gli altri Villa d’Adda, Sotto il Monte, Carvico, Solza e Medolago che 
sono al di sotto dei 5.000 abitanti avrebbero un contributo che arriva fino al 90% da parte 
della Regione. Ecco che allora facendo due conti alla fin fine l’onere che dovrebbero 
esborsare i Comuni sarebbe inferiore rispetto a quello che dovrebbero esborsare 
ristrutturando la Caserma attuale. Ecco perché allora noi siamo stati, ho contattato la Legione 
dei Carabinieri Lombarda, della Regione Lombardia a Milano, la quale ha contattato il nuovo 
Comandante dei Carabinieri di Bergamo e quindi abbiamo iniziato l’itinere. Alla fine quello 
che serve è il verbale, la richiesta ufficiale da parte del Comandante dell’Arma dei Carabinieri 
di Bergamo il quale inoltrerà la richiesta al Comando Legione Lombardia a Milano dei 
Carabinieri, i quali a loro volta la mandano alla Regione e quindi poi la Regione interverrà con 
un eventuale finanziamento. Quindi l’itinere non è a breve termine, ma noi speriamo di 
concludere il tutto entro l’anno prossimo in modo tale che possiamo procedere nella 
realizzazione dell’anno successivo nel 2022. Questa è diciamo l’immagine della situazione.  
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CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Okay diciamo che per quanto riguarda Zogno e Villa d’Almè la mia richiesta è che il Sindaco 
porti avanti il parere del Consiglio Comunale. Conti o non conti sicuramente i nuovi referenti 
dei Carabinieri di sapere di avere dei Comuni che la pensano come loro sicuramente porterà 
vantaggio anche a loro nell’espressione della posizione. Perché effettivamente come hai 
riconosciuto è importante; allo stesso modo credo che quindi siamo d’accordo e siamo 
d’accordo anche se dispiace, perché dispiace sempre, che non si possa riutilizzare quell’area, 
perché io sono andato ad analizzare le aree fra edificato e area disponibile, le nuove hanno 
un’area disponibile anche di protezione che non ha paragone con quello che abbiamo noi. La 
nostra in pratica oramai in un buco e quindi sarebbe proprio un buttar via i soldi, e non 
risponde a tutte le normative e a tutte le esigenze. Per cui su questa va fatta una nuova e 
quindi siamo anche d’accordo su questo, poi… Per quanto riguarda invece, se non c’è altro 
discorso nel piano delle opere pubbliche, diciamo che non ci sono grosse novità rispetto ai 
piani precedenti; ne avevamo parlato due Consigli Comunali fa, e poi teniamo conto anche 
del fatto che questo è l’ultimo piano triennale assieme al piano al bilancio che verrà 
completato e certificato da questo Consiglio Comunale, perché il prossimo non sarà più 
certificato completato da noi; e riguardo alle opere ribadisco quello che in pratica abbiamo 
sempre detto, cioè senza entrare nel merito, noi rimaniamo piani al contrario, rimaniamo al 
piano triennale soprattutto per quanto riguarda il metodo di finanziamento del secondo 
tratto della tangenziale, quindi non per il merito.  
 
ASSESSORE COCCHI MASSIMO 
Prima di fare dichiarazione di voto, ho chiarito che questo Piano triennale non va all’interno 
della variante sud. Questo Piano triennale delle opere pubbliche disegna quello che vogliamo 
avere a Calusco nei prossimi anni anche col ragionamento che hai fatto tu sulla Caserma. Il 
prossimo anno la nostra idea è quella di intervenire sulle scuole con 1.200.000,00 Euro; 
speriamo quest’anno il MIUR ci faccia rientrare nell’elenco e nella lista e quindi intervenire 
sulle scuole. Comunque vada dobbiamo intervenire. Prendere il MIUR o non prendere il 
MIUR comunque vada dobbiamo intervenire. Abbiamo preso il finanziamento della 
progettazione, ora la stiamo facendo, quindi la nostra intenzione è: le scuole come 
investimento primario nel 2021; la Caserma come investimento primario nel 2022 con i 
ragionamenti che abbiamo fatto fino adesso, coinvolgendo gli altri Comuni, il Sindaco ha 
fatto un ottimo lavoro con gli altri Comuni e siamo sulla strada giusta; nel 2023 ritornare 
sull’impiantistica sportiva. Proprio per quello ho fatto la premessa: questo piano non 
riguarda la variante sud. È un piano che penso possa essere condiviso anche da voi per quello 
che ci siamo detti e quindi ci piacerebbe proprio nella visione anche di avere un’unità 
d’intenti sulla scuola sulla Caserma, sull’impiantistica sportiva, avere il vostro voto. 
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Allora c’è qualcosa che non quadra qui. Perché qui c’è bilancio di previsione per l’anno 2021: 
finanziamento delle spese d’investimento. 
 
ASSESSORE COCCHI MASSIMO 
Allora naturalmente nel bilancio c’è la variante sud che è un’opera che sarà fatta l’anno 
prossimo. Nel bilancio ma non nel piano triennale delle opere pubbliche. Quindi il bilancio 
voterai contrario per come vuoi…  
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Ma niente è il 2021, il piano è 21, 22, 23 e quindi. 
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ASSESSORE COCCHI MASSIMO 
No perché…, allora tecnicamente la variante sud è iniziata quest’anno e quindi non la trovi in 
questo triennale. 
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Tecnicamente siamo contrari sia qui sia nel bilancio dopo. 
 
ASSESSORE COCCHI MASSIMO 
Va beh…  
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Così almeno sei contento…  
 
ASSESSORE COCCHI MASSIMO 
No, no, no, dico…  
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
…e non se ne parla più. 
 
ASSESSORE COCCHI MASSIMO 
Allora mi farai dire che sei contrario alla Caserma, sei contrario alla scuola, sei contrario agli 
impianti della area sportiva. 
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Per quanto riguarda…, ecco naturalmente ribadendo appunto il discorso del finanziamento.  
(Segue intervento fuori microfono) 
Eh no. Per l’altro punto di contestazione per quanto riguarda le opere, riguarda il come le 
fate, cioè anche le strade. Ribadiamo quello che avevamo già detto, si era completata, di sta 
completando la via Don Frosio Roncalli. Con il completamento della via Don Frosio Roncalli 
nella zona della torre si completano la via San Rocco, si completa la via Manzoni, si completa 
la via Don Frosio Roncalli. Quindi tre vie, le tre vie diciamo un po’ principali che portano al 
centro. Ecco noi per quanto riguarda i progetti non possiamo mai entrare nel merito perché 
non devono più passare dal Consiglio Comunale. Queste tre strade sono state fatte 
modificando anche il vostro piano PGT togliendo tutte le ciclabili, quindi le ciclabili non ci 
sono, per cui votiamo contro anche all’opera.  
 
SINDACO 
Volevo rispondere che per quanto riguarda le ciclabili, il Piano che prevedeva le ciclabili come 
era previsto nel PGT, secondo me era un piano chiamiamolo vecchio stile, secondo me quello 
che bisogna pensare è completamente una nuova viabilità. Noi quello che abbiamo fatto, 
abbiamo sistemato le strade, abbiamo garantito sui marciapiedi dove erano previste le 
ciclabili noi abbiamo mantenuto l’ampiezza del marciapiede, in un domani eventualmente di 
poter fare la ciclabile. Ma come orientamento personale, mio personale e credo 
dell’Amministrazione, non è quello di utilizzare i marciapiedi per ciclabile. I marciapiedi sono 
destinati ai pedoni, dopo di che io spero, credo, se ci saremo noi o ci saranno altri, che nella 
nuova Amministrazione vada studiata completamente tutta la viabilità in modo tale che si 
creino delle ciclabili che sono ciclabili; e la viabilità venga studiata di nuovo completamente, 
non facendo le cose rappezzate. Ecco io credo che le ciclabili come erano previste in via 
Manzoni e via dicendo, erano delle cose rappezzate. Quindi questo è il motivo per cui noi 
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non abbiamo mantenuto le ciclabili come erano previste, perché prevediamo di rivedere 
tutto il piano della viabilità del paese, eventualmente la prossima Amministrazione potrà 
considerarlo anche se non ci saremo noi e fare un qualcosa di fatto bene.  
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Ecco, vorrei ricordare che il PGT nel 2012 con quelle ciclabili lo avete fatto voi; vedete un po’ 
voi. E la revisione qui in 13 anni, la revisione alla viabilità potevate anche farla, non lo so. 
Questo è il concetto che appunto si basa non tanto sul fatto che le vie andassero fatte, 
perché sono contento che sia fatta via Manzoni, che poi è quella che uso anch’io per cui…, 
ma è chiaro che sulle progettazioni noi non ci siamo e non ce ne assumiamo assolutamente… 
(segue intervento fuori microfono) 
Quella nel primo mandato, e anche lì avrei qualcosa da dire. 
 
SINDACO 
Ci sono altri interventi al riguardo? Se non ci sono altri interventi, chi è d’accordo è pregato di 
alzare la mano. Chi è contrario? Astenuti nessuno.  
Immediatamente eseguibile: chi è d’accordo? Chi è contrario? Astenuti? 4 (quattro). 
 
 

Punto 3 all’O.d.G.: LEGGE 06/08/2028, N. 133 PIANO DELLA ALIENAZIONI E 
VALORIZZAZIONI IMMOBILIARI TRIENNIO 2021 / 2023. 

 
SINDACO 
Allora terzo punto all’Ordine del Giorno: “Legge del 6 agosto del 2008 numero 133. Piano 
delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari triennio 2021 / 2023”. Vuoi parlare te Massimo? 
 
ASSESSORE COCCHI MASSIMO 
Allora sono le otto schede che conoscete da anni perché comunque sono inserite nel Piano 
Triennale… nel Piano delle Valorizzazioni; la più interessante è la palazzina di piazza San 
Fedele che ha un valore di 180.000,00 Euro, che è quella che diciamo seriamente dovremmo 
provare a vendere anche perché il mercato potrebbe essere un po’ più favorevole; il resto 
sono i terreni che ben conoscete, e conosciamo anche la vostra posizione di contrarietà, 
quindi evitiamo di discutere votiamo e siamo a posto, scherzo. No, no, a parte la battuta 
Fabio, però dico. Diciamo sono i terreni che sapete e quindi sono sempre le stesse schede.  
 
SINDACO 
Interventi al riguardo? Cassese. 
 
CONSIGLIERE CASSESE PASQUALE SIMONE 
Sai che io sono più veloce. No allora…  
(Segue intervento fuori microfono) 
…no una cosa velocissima. Allora sulle alienazioni va bene, siamo d’accordo nel senso che 
sono le stesse degli anni scorsi, anche dell’anno scorso. Ovviamente non c’è stata nessuna 
vendita, non avete acceso mutui quest’anno ovviamente per la situazione anche di crisi 
economica e di emergenza sanitaria; e mi hai anticipato perché volevo farti una domanda 
sulla casa di piazza San Fedele: volevo chiedervi se era possibile in qualche modo venderlo, 
non so anche metterla all’asta, trovare una soluzione, se avevate pensato anche a questo?  
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ASSESSORE COCCHI MASSIMO 
Avevamo fatto dei tentativi anche diciamo nell’anno non questo perché, per i noti motivi, 
però diciamo abbiamo trovato purtroppo il mercato ancora poco appetibile, anche per la 
posizione. E una buona posizione però sarebbe comunque da metterci mano. Noi speriamo 
quest’anno che con anche la possibilità di utilizzare il bonus del 110% per diciamo sostituire 
l’involucro, potrebbe essere la volta buona. Abbiamo avuto dei contatti informale con 
qualche imprenditore. Proveremo all’inizio dell’anno a fare un bando, naturalmente deve 
andare tramite asta pubblica. 
 
SINDACO 
Ecco non volevamo svenderla, ecco è per questo il motivo per cui non abbiamo fatto ancora 
nessuna asta nè niente. Ah, volevo precisare che quest’anno un mutuo lo abbiamo fatto per 
appunto la messa a punto della via Don Frosio Roncalli, abbiamo fatto il mutuo quest’anno. 
 
CONSIGLIERE CASSESE PASQUALE SIMONE 
Eh okay allora niente, vi dico soltanto che ve beh noi voteremo contrari come ha detto 
giustamente l’Assessore Cocchi, per i terreni che già ben conoscete la nostra posizione per 
quanto riguarda i terreni della zona via delle Valli e Cavalieri di via Vittorio Veneto, quindi noi 
voteremo contrari.   
 
SINDACO 
Va bene allora, se non ci sono altri interventi, chi è d’accordo è pregato di alzare la mano.  
 
SEGRETARIO COMUNALE DOTT. ZAPPA PAOLO 
9 (nove). 

 
SINDACO 
Chi è contrario?  
 
SEGRETARIO COMUNALE DOTT. ZAPPA PAOLO 
4 (quattro).  
 
SINDACO 
Immediatamente eseguibile, chi è d’accordo?  
 
SEGRETARIO COMUNALE DOTT. ZAPPA PAOLO 
9 (nove). 

 
SINDACO 
Chi è contrario? Astenuti? 
 
SEGRETARIO COMUNALE DOTT. ZAPPA PAOLO 
4 (quattro). 
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Punto 4 all’O.d.G.: APPROVAZIONE DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (DUP) 
2021 – 2023 E DEL BILANCIO DI PREVISIONE PER GLI ESERCIZI 2021 – 2023. 

 
SINDACO 
Quarto punto all’Ordine del Giorno: “Approvazione del Documento Unico di Programmazione 
(DUP) 2021 – 2023 e del bilancio di previsione per gli esercizi 2021 – 2023”. Parola a Massimo 
Cocchi.  
 
ASSESSORE COCCHI MASSIMO 
Allora, come sapete una decisione che questa Amministrazione fin dal suo insediamento nel 
2007 ha preso, era quella di approvare i bilanci entro l’anno per poter dare uno strumento 
funzionante agli Uffici già dal primo gennaio dell’anno successivo. In 14 anni una sola non ce 
l’abbiamo fatta, a parte il primo naturalmente. Quest’anno naturalmente era complicato, 
difficile vista la situazione in corso e visto anche le continue modifiche normative, non solo 
sulla finanziaria che comunque come sapete ancora non è approvata, però sulla “Legge di 
Stabilità” adesso si chiama così, però la nostra volontà ha visto comunque un ottimo lavoro 
degli Uffici come sempre, e riusciamo a portare entro il 2020 il bilancio di previsione per il 
2021, normalmente triennale ‘22 e ‘23. Il nostro bilancio pareggia circa 17 milioni, 
16.757.000,00. Le entrate sono state stimate in funzione di quello che potrebbe essere 
l’effettivo introito visto anche com’è andato l’anno, anche in considerazione di quello che 
potrebbe succedere il prossimo anno, visto che comunque l’emergenza Covid è ancora in 
corso. Abbiamo 1.280.000,00 di IMU, 765.000,00 Euro circa di addizionale IRPEF, abbiamo la 
voce in bilancio di 841.000,00 Euro per quanto riguarda la tariffa di smaltimento dei rifiuti; 
Naturalmente come sapete è un’entrata e un’uscita. Purtroppo è un’uscita certa e un’entrata 
incerta; anche se, e qui vorrei ricordarlo: grazie al lavoro che abbiamo fatto negli scorsi anni è 
notevolmente diminuita la quota di tariffa non raccolta, tariffa quindi di evasione è scesa 
sotto i 100.000,00 Euro, era sopra i 150. Abbiamo un 50.000,00 Euro circa di tassa sulla 
pubblicità e 775.000,00 Euro di trasferimenti dallo Stato. Abbiamo la solita misura dei nidi 
gratis confermata da Regione Lombardia per 50.000,00 Euro e poi un importo importante di 
75.000,00 Euro stimato quest’anno, se la scuola ritorna come dovrebbe essere per quanto 
riguarda la mensa; come sapete però le altiche, e la società ci paga. Abbiamo stimato 
130.000,00 di oneri di escavazione, ci sono 120.000,00 Euro di COSAP; un 90.000,00 Euro 
quest’anno, anzi l’anno prossimo abbastanza in calo, o di diritti cimiteriali perché comunque 
non c’è più rinnovo delle tombe, delle concessioni; abbiamo circa 40.000,00 Euro di canoni 
delle centrali idroelettriche sull’Adda e abbiamo un importo stimato di 430.000,00 Euro per 
le sanzioni, per Codice della Strada persone fisiche e persone giuridiche.  
All’interno di questo bilancio, sì lo vedete bene, abbiamo il contributo…, abbiamo tutta la 
costruzione della variante sud, costruzione nel senso costruzione economica; abbiamo 
1.800.000,00 di Regione Lombardia, il famoso Piano Fontana che ci ha contribuito con 
quest’importo, e abbiamo i 250.000,00 Euro della convenzione Italcementi. Per quanto 
riguarda la differenza, come già è noto, accenderemo un mutuo di 1.056.000,00. 
Naturalmente noi procederemo entro il 31 gennaio a bandire la gara, gli Uffici stanno già 
lavorando, la progettazione è stata realizzata, quella esecutiva. Naturalmente la parte del 
mutuo sarà utilizzata il meno possibile. Quindi naturalmente verrà acceso per l’importo 
necessario, ma poi prevedendo e sperando un ribasso di gara in linea col mercato la parte di 
sconto andrà a defalcare la parte di mutuo per poter accendere il meno possibile… utilizzare 
il meno possibile il mutuo acceso.  
Per quanto riguarda le uscite, la parte diciamo importante del bilancio va sul personale che 
sono circa 1.400.000,00, e poi abbiamo circa 240.000,00 Euro di utenze per quanto riguarda 
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la pubblica illuminazione di tutti gli Uffici Comunali e qui lo dico perché abbiamo avuto un 
notevole risparmio, non dal punto di vista economico perché purtroppo è aumentato il costo 
al kilowatt ora dell’energia elettrica, ma ha avuto un grosso risparmio dei consumi perché 
abbiamo come sapete continuamente sostituito la pubblica illuminazione con i led, quindi 
abbiamo fatto una scelta, lo dico tutti gli anni mi piace ricordarlo, diversa da quella che 
magari hanno fatto altri Comuni, cioè quella d’investire noi direttamente sulla pubblica 
illuminazione per avere una garanzia di aiuto in spesa corrente al di là invece di dare con i 
famosi project sull’illuminazione benefici alle imprese private, e abbiamo fatto tutto il lavoro 
grazie al bando preso dall’anno scorso di sostituzione delle luci led nelle nostre scuole, anche 
lì c’è stato un notevole risparmio. Se aspettate un secondo vado a recuperare gli importi delle 
altre…, eccolo  qua. Allora come, ecco ripeto, per l’energia elettrica 270 non 240… 270. 
Spendiamo circa, e qui mi allaccio sicuramente a un qualcosa piace a Fabio come 
ragionamento, andiamo a spendere oggi solo 20.000,00 Euro di consumo dell’acqua, l’anno 
prossimo la previsione sarà almeno 40.000,00 Euro, perché come ben sappiamo abbiamo 
questo passaggio ufficiale dell’anno prossimo a Uniacque. Abbiamo 35.000,00 Euro per la 
telefonia e 132.000,00 Euro sulla gestione calore, e anche qui è importante la gestione del 
calore come ben sapete è oggi di Hservizi, ex Linea Servizi, ed è una gestione che costa il 
consumo considerato anche l’ammortamento della stufa, diciamo della centrale che ci 
produce il calore. Però diciamo è un investimento fatto, importante, anche una gestione del 
calore complessiva. Quest’anno abbiamo avuto anche uno sconto molto importante perché 
non avendolo utilizzato per le scuole Hservizi ci ha concesso uno sconto importante, così 
vedremo l’anno prossimo sperando di non avere sconti che vuol dire che riutilizziamo le 
scuole. Nelle uscite ricordo che abbiamo garantito ancora le varie convenzioni che sono in 
essere per quanto riguarda il cineteatro, la scuola parrocchiale, 60.000,00 Euro per l’asilo 
parrocchiale. Abbiamo all’interno la cifra la più importante di 302.000,00 Euro per 
l’assistenza educativa disabili e sul totale abbiamo un importo molto importante dei Servizi 
Sociali, e come dico sempre in queste occasioni, anche qua dobbiamo fare delle variazioni al 
bilancio riguardo l’assistenza educativa la cosa che non toglieremo mai un Euro sull’assistenza 
educativa dei disabili. Noi qualunque richiesta ci viene fatta, naturalmente sia correlata a 
quella che è la necessità della scuola e verificata dalla nostra Assistente Sociale verrà 
esaudita naturalmente. Per quanto riguarda le attività culturali abbiamo circa 100.000,00 
Euro sperando di poterli spendere quest’anno in attività culturali e biblioteca. Spendiamo 
circa 70.000,00 Euro per gli anziani, naturalmente tutto questo senza considerare le utenze. 
Per quanto riguarda l’asilo nido abbiamo 52.000,00 Euro che è oltre il costo dei 50.000,00 dei 
nidi gratis, perché è la spesa in conto capitale per quanto riguarda l’utilizzo della struttura 
che è nostra. Abbiamo 80.000,00 Euro di cifra per i minori sottoposti a visione di Giudice e 
quindi per quanto riguarda quella purtroppo dei casi dove c’è bisogno di pagare la Comunità 
o altre situazioni e quindi abbiamo oltre 700.000,00 Euro di spesa corrente per quanto 
riguarda i Servizi Sociali in queste fattispecie: minori, anziani e disabili. La parte importante 
del nostro bilancio l’avete vista nel Piano degli Investimenti, quindi che è quello che andremo 
a realizzare in questi anni, nell’anno prossimo, quindi che partirà il prossimo anno. Abbiamo 
oltre 8 milioni d’investimenti: i due che abbiamo già ricordato prima nel Piano Triennale delle 
Opere Pubbliche, quello delle scuole e quello della variante sud. Abbiamo comunque quasi 
900.000,00 Euro ancora da impegnare per quanto riguarda la manutenzione ordinaria e 
straordinaria, le nostre strade e i nostri immobili. Abbiamo circa 70.000,00 Euro di verde e 
continueremo con gl’investimenti che sono necessari. È stato fatto uno sforzo importante per 
quanto riguarda questo bilancio; è un bilancio che naturalmente come immaginate, come 
immaginiamo avrà bisogno d’interventi durante l’anno, perché comunque ci saranno 
speriamo nuovi interventi straordinari per quanto riguarda i fondi per il riequilibrio da 
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emergenza Covid. Quindi ci saranno delle modifiche per quanto riguarda le imposte, ci 
saranno delle nuove disposizioni che potrebbero venire incontro ai Comuni, la Finanziaria 
dovrebbe essere se non ricordo male il 27 la Legge di Stabilità votata in parlamento. Quindi 
noi abbiamo voluto redigere questo strumento, dal primo gennaio si parte a lavorare e 
naturalmente lo aggiorneremo con le esigenze, con le richieste e con le possibilità che ci 
saranno date. 
 
SINDACO 
Interventi al riguardo? Fabio Colleoni.  
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Allora giustamente come dicevi a parte il Piano delle Opere dove c’è la spinta famosa 
dell’ultimo anno di Amministrazione la variazione…, il bilancio diciamo tutto sommato 
prosegue, rispecchia l’iter delle spese correnti del 2020 e tiene poco conto del Covid. Tu hai 
già detto che qualche ritocco bisognerà metterlo poi in conto. Ora dal punto di vista politico 
la variazione più importante che noi leviamo, lo avevamo già detto, e che quindi per noi è 
una buona cosa, è l’aver finalmente scelto di assumere l’Assistente Sociale, l’aver finalmente 
scelto di ritornare ad avere un responsabile di settore, di togliere la competenza al Segretario 
che tanto non ha tempo; ci avete impiegato un po’ di anni ma siete ritornati a questo come 
già avevamo detto in diverse e più occasioni anche nelle passate Amministrazioni, io direi che 
questo ci fa molto piacere e ci voleva. Per cui credo questo sia una cosa molto importante 
per i servizi perché in questo momento di difficoltà lo diventi doppiamente. Ora, prima poi di 
fare alcune considerazioni, volevo farle alcune domande anche se va beh… Allora le spese in 
conto capitale della Polizia Amministrativa a cosa servono? Che sono 40 cos’è?  
 
ASSESSORE COCCHI MASSIMO 
Acquisto dell’automezzo. 
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Ah un automezzo. Poi avevo la domanda nel Piano Triennale c’erano 3.173,00 Euro che 
andavano avanti per il servizio idrico integrato; poi ho sentito per altre cose che la Giusi così 
mi ha spiegato lei, che è il mutuo. Perché io pensavo che i mutui venissero passati, lei invece 
dice…, ha detto che diventerà una partita di giro, quindi continuiamo a pagare il mutuo ma 
Uniacque dovrebbe risarcirci. Quindi questo si trasforma in partita di giro.  
Poi, per quanto riguarda invece il bibliotecario, l’Assistente Sociale l’assumete, il bibliotecario 
no. Pro e contro dell’uno e dell’altra, come avete fatto la scelta?  
 
ASSESSORE COCCHI MASSIMO 
Allora, poi passo naturalmente la parola sia a Lorena che a Silvia che meglio di me…, no 
volevo solo precisare che l’Assistente Sociale responsabile che sarà due anni che siamo in 
ballo per l’assunzione da quando è arrivato il…, ma perché? Perché comunque quest’anno è 
stato sospeso il concorso quindi avevamo già assunto; poi il responsabile è comunque una 
cosa molto importante una responsabile del settore sociale e quindi abbiamo cercato di 
trovare anche delle graduatorie aperte, quindi ci stiamo lavorando da più di un anno. Dal 
punto di vista del bilancio le trovate da po’ queste cifre, quelle del personale; non è che sono 
una novità di quest’anno. Le cifre per Assistente responsabile… 
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
È la scelta… 
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ASSESSORE COCCHI MASSIMO 
Sì, sì… 
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
…che è importante perché finché son… 
 
ASSESSORE COCCHI MASSIMO 
…no la scelta è sempre stata… 
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
…finché son dentro e avanzano non servono a niente. 
 
ASSESSORE COCCHI MASSIMO 
No beh allora come fai a dire che quest’anno lo facciamo realmente? Magari non lo facciamo 
neanche, cioè…, c’erano già le cifre, non è che non ci sono state, e la volontà c’è sempre 
stata. Quest’anno, nel 2021, speriamo che si concretizzi, anche perché il Segretario non è che 
non ha tempo, anzi ne dedica fin troppo ai Servizi Sociali, però logicamente non tanto per 
Calusco ma per anche il rispetto degli altri Comuni non solo dei tre in convenzione ma degli 
altri che purtroppo è costretto a fare ma per mancanza di Segretari, deve comunque 
sobbarcarsi anche il lavoro di altri.   
 
ASSESSORE MARZANI LORENA 
No io rispetto in primis all’Assistente Sociale, noi siamo arrivati e scadeva la convenzione 
quando ci siamo insediati lo stesso anno, scadeva la convenzione con azienda Isola, c’era da 
riformulare, l’avremmo anche poi questa sera, quindi son passati altri tre anni e in quel 
pacchetto avevamo diciamo deciso di prorogare anche il servizio di Segretariato Sociale e 
abbiamo dato anche una motivazione, se vi ricordate in Consiglio Comunale, che era quella 
che essendo appena arrivati, essendo cambiato proprio la figura come Assessore rispetto ai 
Servizi Sociali c’era un po’ la necessità, visto che nessuno nasce diciamo formato e preparato, 
di capire anche un po’ il funzionamento. Quindi ci sembrava in corsa un po’ imprudente 
cambiare tutto l’assetto e quindi imbarcarsi in un concorso eccetera, quindi avevamo fatto, se 
vi ricordate, rinnovato la convenzione con azienda Isola e nello specifico per il Segretariato 
Sociale per un anno, per cercare di capire chiedendo anche una deroga ad azienda Isola che 
c’era venuta incontro eccetera, di capire quell’anno come si muoveva proprio il settore del 
sociale. Abbiamo poi deciso di prorogare per gli altri due anni perché la figura che c’era in 
quel momento come…, che c’è tutt’ora come Assistente Sociale sul Segretariato Sociale era 
una figura che dava molta continuità, molto competente e quindi abbiamo deciso di 
prorogare per altri due anni. La decisione ch’è maturata quest’anno non è dovuta tanto alla 
necessità perché c’è qualcosa che non va perché…, ma perché ci sono state anche delle 
evoluzioni rispetto al modello di Segretariato che propone azienda Isola, quindi che ci ha 
messo difronte anche ad una scelta a fare come dici tu i pro ei contro, poi Silvia parlerà del 
discorso del bibliotecario, ovviamente si sono fatte anche rispetto al Segretariato Sociale e 
alla luce delle prospettive che vengono portate avanti da azienda Isola rispetto a questo 
specifico servizio, abbiamo fatto tutte le nostre diciamo riflessioni e abbiamo optato per 
avere un modello che ci gestiamo più direttamente noi, maggiormente contrattuale da parte 
nostra rispetto alla figura dell’Assistente Sociale. Quindi non è un dire finalmente ce l’avete 
fatta perché quello ch’è stato fatto fino adesso non è stato professionale, o non ha 
contribuito a mandare avanti in maniera egregia vorrei dire perché, questo bisogna dirlo, il 
servizio sociale…, però rispetto a queste prospettive future abbiamo fatto una scelta diversa. 
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Per il discorso diciamo del responsabile c’era anche un problema, c’era un posto che 
insomma in pianta organica che poteva rientrare eventualmente, quindi quello ci ha po’ 
sempre bloccato. Questa cosa grazie anche all’intervento del nostro Sindaco che è stato 
molto stenico rispetto a questa posizione e si è sbloccata. Abbiamo la certezza di poter 
occupare questo posto, come diceva l’Assessore Cocchi, abbiamo cercato in varie graduatorie 
proprio perché ci piacerebbe valutare la figura. Perché il concorso okay mette, partecipano 
delle persone che magari vincono, ma non è che si è parlato con questa persona, si è potuto 
valutare il curriculum. Il fatto di accedere a delle graduatorie già fatte dà questa possibilità 
no. Abbiamo fatto dei colloqui durante questo periodo rispetto alle varie graduatorie aperte 
a cui poter accedere e francamente non abbiamo trovato una figura che a nostro…, per la 
nostra opinione non corrispondono ad un profilo che noi pensiamo sia diciamo utile in 
questo momento nel nostro Servizio Sociale. Quindi è ancora aperta la ricerca; può essere 
che ci orienteremo per un concorso, però sono aperte anche altre possibilità. E quindi questo 
semplicemente stiamo valutando, anche perché il Segretario giustamente avendo molti 
Comuni rispetto al precedente Segretario che aveva un po’ meno Comuni, ovviamente gli 
stiamo chiedendo un impegno che è veramente molto, molto oneroso e non può continuare 
per più tempo insomma, ecco questo.  
 
SINDACO 
Silvia.  
 
ASSESSORE DI FONSO SILVIA 
Si in merito alla scelta della non sostituire del bibliotecario. Allora… 
(Segue intervento fuori microfono) 
No certo, no, nel senso che alla fine quella…, va beh è già sostituito, no nel senso la scelta è 
stata visto che Gigi Biffi era il bibliotecario storico, l’ultimo dei bibliotecari storici che ci sono 
all’interno del sistema, no nel senso che alle riunioni del sistema, no del sistema bibliotecario 
nord ovest del quale facciamo parte, nel senso che effettivamente avevamo uno degli ultimi 
bibliotecari come anzianità di servizio, perché pure essendo giovane comunque ha iniziato a 
lavorare molto presto e quindi ha lavorato sempre in biblioteca qua a Calusco. E nel 
momento in cui è andato in pensione ci siam trovati a dover decidere se sostituirlo facendo 
un concorso per un nuovo bibliotecario oppure pensare a qualcosa di alternativo. Visto che a 
Ponte San Pietro ha fatto un appalto per l’esternalizzazione del servizio bibliotecario, era 
possibile per i Comuni che ne facevano parte, aderire a quest’appalto fatto appunto da 
Ponte, ci siamo trovate e abbiamo pensato: perché non provare? Cioè non è una scelta 
definitiva. Abbiamo deciso di provare per vedere se poteva darci un servizio che fosse 
ottimale per il Comune, senza nulla togliere a quello che ha fatto Gigi che comunque 
appunto conosceva bene il territorio. Però è chiaro che esternalizzando il servizio volevamo 
vedere se si poteva introdurre delle novità. Effettivamente posso dire che per questi mesi in 
cui abbiamo esternalizzato il servizio, ormai da metà dell’anno scorso, la persona che adesso 
assegnata alla biblioteca che è Maura Maffioletti sta lavorando molto bene. E col fatto che fa 
parte di cooperative che seguono più biblioteche, effettivamente ha potuto portare magari 
qualche novità che chiaramente un bibliotecario che sta solo a Calusco conosce la realtà di 
Calusco, mentre invece lei girando più biblioteche ha avuto la possibilità di portare magari 
qualche innovazione che prima non c’era. Valutiamo cioè stiamo vedendo. Per ora siamo 
soddisfatti di come il servizio viene svolto, però valuteremo poi nel prosieguo se decideremo 
di continuare o meno. È una scelta che…, per ora devo dire che tutti quanti ci hanno…, i 
rimandi sono stati tutti positivi anche sta facendo molte attività con le scuole, con gli asili, 
letture animate, nonostante le difficoltà che ci sono state con il Covid, le sta facendo da 
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remoto a distanza. È stata fatta tutta un’attività di rimodernizzazione anche proprio dei locali 
della biblioteca, stanno ricatalogando tutti i libri. Quindi io sono contenta di come sta 
andando il servizio, poi faremo le considerazioni dovute più avanti.  
 
SINDACO 
Altre considerazioni?  
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
L’altra questione riguarda, hai accennato prima al Piano di Diritto allo Studio che non 
abbiamo fatto, ma i finanziamenti che sono in essere, ecco cosa prevedete in un anno così 
segnato dal Covid?  
 
ASSESSORE DI FONSO SILVIA 
Allora non l’abbiamo deliberato in Consiglio quest’anno perché parlando con il Segretario 
comunque ci ha detto che non è più obbligatorio portarlo in Consiglio. La nostra volontà è 
comunque cioè…, non abbiamo una preclusione a portarlo in Consiglio, però quest’anno col 
fatto che per l’anno scolastico prossimo non potranno essere fatte grandi cose, abbiamo 
semplicemente riconfermato gli importi dell’anno scorso, che però non verranno utilizzati per 
progetti ma solo per acquisto di attrezzature, piuttosto che arredamenti, perché comunque 
hanno dovuto fare una serie di cambiamenti all’interno delle aule. Hanno dovuto comprare 
magari nuovi armadi piuttosto che tablet, eccetera. Quindi i soldi che gli davamo per i 
progetti li abbiamo confermati per quest’anno però per utilizzarli per attrezzature o 
arredamenti. Quindi alla fine non vi era nulla di sostanziale di cui parlare e quindi lo abbiamo 
deliberato in Giunta, anche perché eravamo arrivati un po’ troppo sotto, deliberarlo oggi 
avrebbe comportato che avrebbero ricevuto i fondi a gennaio inoltrato, mentre così 
facendolo in Giunta abbiamo già potuto fare i bonifici all’Istituto Comprensivo e alle altre 
scuole in modo che possano già utilizzarli. 
   
SINDACO 
Fabio Colleoni.  
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Ecco, altra domanda: sul bilancio lavoro, aziende non c’è ancora niente?  
Ci sono ancora le solite quattro cose, ecco. Noi poi faremo magari una proposta minimale 
perché non è facile; però un pensierino in questo periodo, perché secondo me è difficile che 
verrà, come dicono in molti, verrà da febbraio, marzo, non adesso. Quindi adesso stiamo 
pagando le emergenze più o meno bene a livello locale, lombardo e nazionale, si può dire 
quello che si vuole ma sono le emergenze. Il problema però viene dopo, e qui nel DUP non 
c’è niente.  
 
ASSESSORE COCCHI MASSIMO 
Non le abbiamo messe apposta perché noi abbiamo a disposizione, noi avremo a 
disposizione per il prossimo anno circa 114.000,00 Euro della parte dei 511 dell’articolo 112 
del Decreto Rilancio che non abbiamo utilizzato. Non abbiamo utilizzato non perché non li 
avevamo impegnati, comunque le iniziative le avevamo anche concordate insieme, più altre 
che abbiamo fatto durante l’anno, anche se non piacciono a Fabio Colleoni, e non li abbiamo 
impegnati, non li abbiamo utilizzati perché non hanno avuto una risposta. Perché purtroppo 
non avevano i requisiti, oppure per erogare i finanziamenti sulle imprese, il fondo perduto 
che abbiamo dato ai bar, ristoranti e attività che hanno dovuto chiudere, presupponeva la 
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regolarità sul DURC e purtroppo qualcuno non ce l’aveva perché purtroppo il periodo è 
quello. Adesso stiamo studiando delle formule che magari per l’anno prossimo possono 
essere di sostegno un po’ a tutti. Hanno avuto ottime risposte invece per quanto riguarda 
quello sugli studenti, per quanto riguarda i centri estivi, per quanto riguarda le altre 
iniziative, assistenza mensa come avevamo detto la volta scorsa per non gravare 
ulteriormente sulle famiglie, abbiamo approvato o approviamo stasera in Giunta forse il 
bando sui nuovi nati, 100,00 Euro… 
(segue intervento fuori microfono) 
…ah lo avete già approvato. 
(segue intervento fuori microfono) 
…ah okay. E sui, sui…, forse abbiamo approvato lo stanziamento, ma non la delibera. Lo 
stanziamento, però la delibera forse era stasera ecco. Comunque 100,00 Euro per ogni nato 
sia nel 2020 che nel 2021. Però abbiamo questo, lasciatemi dire, chiamare tesoretto di 
114.000,00 Euro che potremo utilizzare l’anno prossimo e anche, se non ricordo male, 
70.000,00 Euro sono avanzati dal bando del distretto del commercio. Naturalmente non va 
solo su Calusco ma anche su Villa d’Adda, Carvico e Sotto il Monte, però son sempre soldi che 
possiamo utilizzare, adesso non so la cifra, la cifra non me la ricordo mi sembra 70.000,00. 
Quindi sicuramente la prima misura che faremo quando ci sarà la possibilità l’anno prossimo, 
sarà su chi ha patito di più. Abbiamo dei fondi per i sociali, per le famiglie; abbiamo dei buoni 
spesa sono circa 40.000,00 Euro che si possono, che utilizzeremo l’anno prossimo. Quindi 
sono misure che però giustamente come hai detto tu, visto che oggi sì c’è l’emergenza ma la 
crisi economica è ancora latente vuoi per l’impossibilità di licenziare, vuoi per tutti gli 
ammortizzatori che sono in corso oggi, quindi presumiamo che diciamo a marzo aprile ci sia 
bisogno di questi fondi, quindi sicuramente li utilizzeremo al meglio evidentemente anche 
con i vostri suggerimenti.  
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Ecco, dei 119 ne parliamo… 
(segue intervento fuori microfono)  
…quelli che sono, ne parliamo dopo perché tu le avevi già accennate nell’ultimo Consiglio 
Comunale.  
Ecco invece, altro punto: nel DUP nelle descrizioni delle attività delle partecipate c’è il 
discorso che lì si riprende quello che poi avremo come altro punto, però noi le stiamo 
facendo come DUP del 2021, quindi c’è un po’ di discrepanza anche da parte nostra. E non si 
parla, e questo lo chiedo al Segretario, del discorso del valore residuo di Hidrogest, cioè non 
ci interessa? Non è citabile? Non bisogna citarlo? Sappiamo che qui si parla di soldi. Nel 
nostro bilancio, nelle nostre note non è assolutamente citato ed è una cosa che nella 
cessione diHidrogest, del servizio è importante, perché da 9 a 48 mi sembra che… 
 
SEGRETARIO COMUNALE DOTT. ZAPPA PAOLO 
Sì, essendo ancora un dato in via di valutazione, perché di fatto non è ancora stato stabilito il 
valore, non è stata prevista alcuna cifra e quindi si attende il dato definitivo della valutazione. 
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Quindi non è necessario introdurre la dicitura, eccetera. 
 
CONSIGLIERE VILLA MATTEO 
No, anche perché il WEG va ad Hservizi, noi siamo soci di Unica, quindi c’è anche un 
passaggio intermedio sulla liquidazione del (…) che non può essere al momento noto perché 



17 
 

ci sarà un lavoro, o comunque un intervento del Comune di Calusco come di altri Comuni 
all’interno di Unica Servizi per la decisione del (…). Quindi c’è comunque uno step aggiuntivo 
che al momento non è dato sapere. Si rimane nel (…)  
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Noi abbiamo il 10%, se buttiamo via i soldi..., anche se è di Hservizi è colpa nostra, per cui a 
noi interessa. E altra cosa, per quanto riguarda l’addizionale IRPEF ho chiesto anche alla 
ragioniera, avete mantenuto quello dello scorso anno. Lei è fiduciosa, faccio il commento, 
speriamo che abbia ragione perché questo significa che la gente ha lavorato e a pagato, ha 
ricevuto gli stipendi e quindi può pagare l’IRPEF ecco. Non so se hai qualcosa da dire, 
altrimenti io non, mi fido della…  
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
È nostro stesso auspicio, non per i 764.000,00 Euro in bilancio ma perché vuol dire che 
arrivano le buste paga ai cittadini caluschesi. Naturalmente è una previsione diciamo anche 
di buon auspicio diciamo così, però alla fine visto il trend speriamo che possa essere 
rispettata. Ripeto non per il nostro bilancio ma per le famiglie caluschesi, poi naturalmente la 
previsione è tecnica. 
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Ecco, un’altra domanda che riguarda il Centro Ricreativo per Anziani, che sappiamo avere dei 
problemi, lo hai citato come attività, Centro Ricreativo…  
(Seguono interventi fuori microfono) 
…la Vela. No quello sopra mi sembra stia andando…, tu quando parlavi di attività culturali per 
anziani ti riferivi un po’ a tutto?  
 
CONSIGLIERE COCCHI MASSIMO 
No attività culturali, attività per anziani… 
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Completo la questione, ecco qui purtroppo mi sembra che la scelta di uscire dall’AUSER, cioè 
da una società più grossa che voi avete anche sponsorizzato, abbia dimostrato i suoi limiti, 
perché aveva lo svantaggio di far pagare ma anche il vantaggio di essere un’organizzazione 
grossa che quindi garantiva una certa funzionalità. Ora sembra che ci siano problemi a livello 
Direzionale, quindi siccome ci teniamo, vi chiediamo anche d’intervenire e verificare come 
sarà la situazione. Almeno intanto che è chiusa, per cui c’è la possibilità di ragionarci sopra, 
oppure sono io che sono pessimista sulla situazione.  
 
SINDACO 
Per quanto riguarda il centro anziani io volevo… va beh, cioè abbiamo ricevuto diciamo i 
verbali delle ultime riunioni e conosciamo in dettaglio la situazione. Per quanto riguarda 
quell’ambiente dovevo comunicare che con giovedì scorso si sono esaurite le vaccinazioni per 
gli ultrasessantacinquenni che venivano effettuate nella sezione appunto 1 e nel salone come 
reception per quanto riguarda gli utenti. Nel frattempo abbiamo avuto una richiesta da parte 
dell’ATS di fornire ambienti per quanto riguarda le vaccinazioni anti-Covid. Io personalmente 
ho proposto di nuovo quell’ambiente ovviamente esteso eventualmente a quasi tutto il piano 
interrato; che qua si parla per quanto riguarda le vaccinazioni anti-Covid per la provincia di 
Bergamo verrà suddivisa in 9 centri di vaccinazione, uno di questi è stato localizzato appunto 
a Calusco. A me è sembrato opportuno offrire quel posto in quanto si trova proprio anche a 



18 
 

diretto contatto con il nostro ambulatorio, quindi nel momento in cui arrivassero i vaccini 
nuovi che hanno bisogno di frigo di una certa caratteristica meno 80 e via dicendo, avendo le 
loro sedi li vicine, quello sarebbe anche uno spazio utilissimo. Parliamo di far vaccinare nel 
nostro centro eventualmente più di 100.000 persone e questo a partire dalla seconda metà 
di gennaio; inizieranno con le RSA, gli infermieri e via dicendo, poi all’utenza credo, ai 
cittadini credo che si partirà verso fine febbraio o marzo, ecco dipende poi dalla disponibilità 
dei vaccini e speriamo che non siano disponibili come quelli antinfluenzali perché altrimenti 
saremmo con un grosso problema ecco. Speriamo che arrivino al più presto visto anche 
quello che sta succedendo a livello di mutazione del virus Covid e speriamo quindi 
d’immunizzare la maggior parte delle persone, convincere le persone che la vaccinazione è 
utilissima non tanto per sé stessi ma anche per proteggere gli altri e quindi dobbiamo 
almeno raggiungere un livello di vaccinazione nell’ordine del 75% della popolazione per poter 
garantire un’immunità chiamiamola di gregge. Quindi io ripeto ho proposto questo, l’ATS farà 
il sopralluogo credo a giorni e nel momento in cui accetteranno io proporrò anche appunto 
all’Associazione Anziani il discorso che quel centro, cioè la maggior parte della loro sede verrà 
utilizzata per questi fini, tenendo conto del fatto che dovrà servire 7 giorni su 7, e viene 
previsto fino a ottobre novembre dell’anno prossimo. E noi fortunatamente l’anno prossimo 
non avremo nessuna elezione, nessuna campagna elettorale, e quindi diciamo che i locali 
sono disponibili eventualmente per tutto questo periodo. Speriamo.  
 
ASSESSORE MARZANI LORENA 
No ma io posso rispetto al discorso della…, da quello che ho capito del discorso del problema 
che si è creato all’interno dell’associazione La Vela che però non ha connessione con i 
70.000.00 Euro citati, non centrano niente queste due cose. 
(segue intervento fuori microfono)  
Quello è il SAD che è un tipo di servizio…  
(segue intervento fuori microfono)  
Okay. Per quanto concerne il discorso della problematica tutta interna all’associazione La Vela 
quindi si è creata all’interno, ed è un problema di rapporti interpersonali e difficoltà di 
visione rispetto a certe cose per cui si è dimissionato completamente tutto…, e non è 
possibile andare in questo momento, cioè un momento di…, proprio di diciamo standby 
perché non c’è nessuno che…, pochissimi che si sono candidati, forse una sola persona, per il 
prossimo Consiglio eccetera. Quindi noi ci siamo già mossi, abbiamo già fatto delle riunioni 
con la Consulta dell’associazione chiedendo un po’ aiuto a loro che gestiscono un po’ tutto il 
discorso delle associazioni; chiederemo diciamo un consiglio anche al centro di Bergamo che 
gestisce proprio il discorso delle associazioni, per capire da questa impasse come si possa 
uscire. Ci sono due ordini di problemi, uno è sicuramente questo che si è creato a livello 
interpersonale in cui ovviamente il Comune non è che può entrare dicendo…, o schierandosi 
da una parte o dall’altra; ma può eventualmente aiutare a uscire da questa situazione. L’altro 
grosso problema però è il ricambio, Okay? Perché sicuramente c’è questo problema, ma 
come un po’ in tutte le associazioni quello che sta in quest’anno e questa cosa è stata acuita 
sicuramente del Covid, dal fatto che un po’ le associazioni si sono fermate eccetera, c’è il 
grosso problema del ricambio. L’associazione anziani La Vela perde ogni anno una marea di 
iscritti perché…, queste sono le considerazioni che abbiamo fatto anche con il Presidente e il 
Consiglio; è un po’ meno appetibile rispetto agli anni scorsi perché ci sono più offerte per gli 
anziani perché diciamo la cosiddetta terza età viene vissuta in maniera diversa; cambiano le 
generazioni e i settantacinquenni di adesso non sono i settantacinquenni di dieci anni fa, 
quindi sono molto più attivi, fanno molte più attività. Quindi stanno diminuendo le persone 
che si tesserano, comunque a fronte dei tesserati quelli che poi partecipano in maniera attiva 
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alle attività sono sempre meno e diciamo quelli che all’interno di questa associazione hanno 
la volontà, ha la forza, ha la voglia, ha il tempo, tempo sì di sicuro son tutti pensionati, 
comunque hanno l’intenzione di mettersi a capo di questa cosa, di coordinare, allo stato 
attuale francamente non ce ne sono. Quindi al di là che ci fosse o meno dietro una struttura 
diciamo le considerazioni che sono sul campo in questo momento che vedono l’associazione 
un po’ in difficoltà sono queste. Non sono stati lasciati soli, abbiamo già fatto una riunione, 
abbiamo mandato lo statuto con tutte appunto a Bergamo per vedere che ci diano una dritta 
su come uscire, ma qua abbiamo già condiviso anche tra di noi come Giunta qualora non di 
uscisse da questa impasse sicuramente l’esperienza del Centro Diurno Ricreativo per gli 
Anziani di quello spazio, adesso poi vedremo come riformulare allo stato attuale è bene che 
stia chiuso è sicuramente un luogo molto a rischio per l’età di coloro che lo frequentano, per 
gli spazi, eccetera. Quindi era in standby per sé per il Covid. Però sicuramente quando si 
potrà riprendere anche quel tipo di socializzazione, qualora e faremo di tutto per scongiurate 
questa cosa, La Vela non riuscisse a trovare una quadra e ripartire, sicuramente è volontà di 
questa Giunta, di questa Amministrazione di prendere in mano in maniera più fattiva il 
Centro Diurno e magari trovare una nuova formula rispetto alla gestione. Di sicuro non è 
un’esperienza che è nostra intenzione far decadere, assolutamente.   
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Ecco, è importante questa precisazione perché noi sappiamo benissimo che voi stessi nella 
precedente Amministrazione, quando l’avete inaugurato, avete detto che era una cosa quasi 
inutile, per cui sono contento che ci sia anche questa precisazione.  
 
ASSESSORE COCCHI MASSIMO 
No, non abbiamo detto che era inutile, abbiamo detto che ci avremmo fatto dentro le scuole 
elementari, è tutta un’altra cosa. 
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
All’inaugurazione... 
 
ASSESSORE COCCHI MASSIMO 
Appunto, abbiamo detto che era meglio farci le scuole elementari, in effetti era meglio. Però 
va beh, confermo che era meglio. 
 
ASSESSORE MARZANI LORENA 
…Dei problemi principali che porta l’associazione è quello di uno spazio enorme da dover 
gestire e quindi c’è che rispetto alle forze in campo è veramente un po’ sproporzionato. 
Quindi ci sono tante considerazioni. È facile dire si tiene aperto, l’associazione va sostenuta 
però poi ci sono reali difficoltà, la prima dovuta all’età e allo scarso ricambio che all’orizzonte 
non vede nuove persone volere intervenire, ecco. 
 
SINDACO 
Cassese. 
 
CONSIGLIERE CASSESE PASQUALE SIMONE 
Sì grazie. Una cosa velocissima. Prima della domanda che volevo fare io sul DUP, volevo un 
attimo ricollegarmi a quello ha detto su ATS per quanto riguarda i vaccini appunto anti Covid. 
Ovviamente un’ottima notizia quella che ci ha dato, di poter sfruttare la nostra ATS per le 
vaccinazioni proprio anti Covid e ho apprezzato anche tantissimo l’appello che ha appena 
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fatto per la vaccinazione. Visto che il tema è anche molto importante, lo dico anche qui in 
Consiglio Comunale, le vorrei chiedere ecco di aggiornarci appena ci sono novità, tanto ci 
sentiamo per mail anche in questi giorni e di più, e vi chiedo anche questo nel senso da parte 
nostra c’è totale collaborazione per quanto riguarda anche magari una campagna di 
sensibilizzazione che possiamo fare insieme, perché ovviamente vedrete anche voi, anche 
livello di social-media e così via ci sono comunque sempre queste tendenze un po’ 
negazioniste, complottiste, antimacchiniste, anche se mi sembra un po’ assurdo non capire 
che la medicina in questo ultimo anno si è soltanto basata sulla lotta al Covid e anche per 
questo che il vaccino è arrivato molto più in fretta rispetto ad altri, anche per le ingenti 
risorse economiche che sono state investite per quanto riguarda proprio a livello mondiale, 
non soltanto a livello di Unione Europea, senza dimenticare ovviamente la tecnologia che è 
completamente cambiata rispetto a prima. Quindi questo era un appello che volevo farle, se 
ci può tenere informati così poi possiamo agire insieme su questo.  
Venendo alla mia domanda sul DUP, io volevo chiedere quanto avete investito per quanto 
riguarda le politiche giovanili. Visto che ne avete parlato anche all’interno di un articolo del 
vostro Notiziario Comunale. Permettetemi di aprire una parentesi a tal proposito perché io 
ce l’ho qui. È un articolo vergognoso da parte nostra, l’articolo è questo lo sapete benissimo. 
Allora vi spiego perché è vergognoso da parte nostra, al di là che è veramente un tentativo 
maldestro e magari riuscito male di fare un censimento. Andiamo in ordine: il titolo “Ritratto 
di Calusco d’Adda nell’anno del Coronavirus” non c’entra niente, a meno che non metti i temi 
principali che riguardano il Coronavirus visto che tante volte i cittadini hanno richiesto i dati 
del contagio e così via. La cosa veramente brutta è questo schema, che riteniamo svilente e 
offensivo, dove vengono quasi messi come un terzo genere gli immigrati. e anche le parole. 
Ovviamente bisogna sempre sottolineare la parola “immigrati” quando si poteva mette 
“cittadini stranieri” e così via, però la cosa un po’ assurda è che vengono messi cittadini di 
Calusco divisi per maschi e femmine poi gli immigrati in mezzo come se esistesse un terzo 
genere, però… La cosa più grave però dal nostro punto di vista è quello che troviamo a 
pagina 23, vi leggo soltanto il pezzettino, dove dice: “vale la pena di sottolineare a tal 
proposito che i richiedenti sono per la quasi totalità immigrati, mentre gli italiani anche se 
bisognosi vi accedono solo in casi estremamente gravi”, si sta parlando ovviamente di pacchi 
viveri. Questa frase è una falsità. Non è vero. Tra l’altro si fa passare l’idea che noi italiani, gli 
italiani in generale a Calusco non richiedano i pacchi viveri quasi per vergogna o per 
permettere di farli prendere agli immigrati, quasi come se noi dovessimo sempre sostenerli. 
Tra l’altro i dati sono falsi perché noi abbiamo chiesto al Segretario Comunale, che ringrazio 
anche in sede di Consiglio, e all'Assistente Sociale i dati effettivi dei pacchi viveri e non è 
assolutamente così perché nel 2020 i pacchi viveri riportano 11 pacchi dati agli italiani, 
cittadini italiani e 14 dati a cittadini stranieri, di pacchi viveri sto parlando, quindi sono 
esattamente 4 in più. Quindi non è esattamente quello cha dicevamo qua.  
 
ASSESSORE MARZANI LORENA 
Scolta, allora… 
 
SINDACO 
Io ho qua i dati. Allora per quanto riguarda i pacchi viveri del 2020 sono stati 26, di cui 11 ai 
cittadini italiani e 15 ad altra cittadinanza, magari se preferite questa terminologia.  
 
CONSIGLIERE CASSESE PASQUALE SIMONE 
11 e 14 a me è stato dato. 
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SINDACO 
11 e 15 ho io.  
 
CONSIGLIERE CASSESE PASQUALE SIMONE 
15, 15… 

 
SINDACO 
Ecco, dopo di che quando invece andiamo per quanto riguarda i buoni spesa, riguardo il 
primo lockdown, i buoni spesa sono stati 124, di cui ai cittadini di cittadinanza italiana 44, e ai 
cittadini di altra cittadinanza 80. Quindi agli italiani 35,48% a quelli di altra cittadinanza 
64,52%. 
 
CONSIGLIERE CASSESE PASQUALE SIMONE 
Esatto, esatto, però lui nell’articolo parla di pacchi viveri, non di buoni del lockdown. Questa 
frase, infatti, io l’ho estrapolata proprio per dirvi: attenzione, non sono questi i dati. Se lui mi 
parlava dei buoni che mi diceva adesso non sarei stato d’accordo lo stesso sulla distinzione 
fra se tu vuoi fare un censimento va bene fallo fatto bene con i dati, però questa frase qua è 
sbagliata ragazzi cioè non è così sono 11 e 15, lui cita proprio pacchi viveri, cioè vi posso dare 
anche l’articolo. Questo qua è… 
 
ASSESSORE MARZANI LORENA 
Ce l’abbiamo a dire il vero, e posso fare un intervento? Uno… 
 
CONSIGLIERE CASSESE PASQUALE SIMONE  
Sì e poi mi potere rispondere anche sul DUP, chiusa parentesi. 
 
ASSESSORE MARZANI LORENA 
Allora uno: veramente anch’io ho letto perché cioè questa cosa dei social… La prima cosa che 
dico è: che passi che un cittadino che legge e mette su un social che appunto questa cosa è 
vergognosa, addirittura dividere maschi e femmine, non so come si potevano chiamare, non 
so però, immigrati, feccia, avete toccato il fondo; qualcuno ci ha scritto che siamo tornati al 
1938. La cosa che più mi ha stupito che è giusto, che ognuno può veramente sui social 
scrivere qualsiasi cosa, è giusto. Però che un Consigliere… 
(segue intervento fuori microfono) 
…no adesso lasci fin…, che un Consigliere di Minoranza, scusa, in quella stessa ho detto “si 
anch’io ho avuto le stesse impressioni e ne chiederò conto nelle sedi opportune” scusami 
non è non dire niente; no scusami non è non dire niente, prima cosa. Quindi sinceramente… 
 

ASSESSORE MARZANI LORENA 
Poi posso rispondere…? 
Certo intanto finisco. Quando ho finito sicuramente, ci mancherebbe. Questa cosa non è 
assolutamente corretta, cioè veramente…, io quando l’ho letta mi sono mi sono sentita 
profondamente offesa perché noi veniamo paragonati a chi ha fatto le Leggi Razziali, 
scusate… e nei vari commenti un Consigliere di Minoranza ti viene a chiedere conto perché 
anch’io ho avuto la stessa impressione, cioè scusate ragazzi però questa cosa è un po’ 
offensiva. Poi su questo discorso può essere stata sbagliata la grafica, non era nessuna 
intenzione di dire ci sono… qualcosa che è… come un corpo aggiunto alla popolazione 
caluschese, questa è una interpretazione vostra. Non rende bene lo schema ma scusate però 
non potete fare il processo alle intenzioni. Questo è un po’ un processo alle intenzioni. Cioè 
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voi lo avete letto così. Io sinceramente…, scusami ma dopo quella volta, quando ho visto poi 
questi commenti l’ho fatto leggere alle mie colleghe al lavoro, l’ho fatto leggere lo stesso 
articolo…, ho fatto un piccolo veramente censimento rispetto alle persone che frequento che 
vi assicuro sono politicamente schierate in più… la pensano diversamente su mille argomenti, 
ma nessuno lo ha interpretato in questo modo qua. Cioè veramente state facendo un caso su 
una cosa che non esiste.  
L’altra cosa sui pacchi viveri e poi quando vedremo sul buono spesa okay, tu hai detto quanti 
sono 11 e 15, ma quanti sono i nuclei familiari italiani, cittadini non extracomunitari o 
immigrati, diventa politicamente scorretto chiamarli in qualsiasi modo, però mi sembra che 
immigrati cioè che arrivano da un’altra parte del mondo non mi sembra una cosa offensiva. 
Però dite voi come li dobbiamo chiamare così non offendiamo nessuno, se tu li paragoni, 
scusami eh, fai la percentuale ma lo stesso devi farla sul discorso dei buoni spesa. Se noi sui 
buoni spesa diamo 80 buoni spesa ai cittadini… di tu come li devo chiamare così non 
offendiamo) … 
 
CONSIGLIERE CASSESE PASQUALE SIMONE  
Di altra cittadinanza. 
 
ASSESSORE MARZANI LORENA 
…di altra cittadinanza okay, okay e ne diamo 44 o 46, adesso ai cittadini italiani e i cittadini 
italiani sono 7.300 e quelli di altra cittadinanza sono mille nel nostro paese più o meno la 
cifra è quel…, 1.003 la cifra è questa, fai la percentuale. Perché se ti fermi ai dati è chiaro che 
è quello che dici tu se ti fermi al numero, ma devi paragonarlo alla popolazione e alla 
percentuale, allora il discorso è un po’ diverso.  
(segue intervento fuori microfono) 
Cioè? 
 
CONSIGLIERE ARZUFFI GILDA 
Vai tranquillo, poi parlo io. 
 
CONSIGLIERE CASSESE PASQUALE SIMONE  
Poi torniamo. Allora quello che noi avevamo detto questo grafico per quanto riguarda noi… 
Allora innanzitutto volevo premettere che come Calusco Unita su questa cosa non siamo 
usciti e abbiamo appositamente parlarne in Consiglio Comunale con voi per capire anche le 
vostre di intenzioni su questo. Poi che una nostra Consigliera Comunale privatamente l’abbia 
fatto risponderà lei, però dalla nostra pagina non è uscito niente. Secondo noi questo grafico 
è svilente e offensivo, questo è svilente e offensivo perché vengono messi qui…, tu vuoi fare 
un censimento fatto bene? Fallo lo stesso con una semplice torta poi dividere 
tranquillamente cittadini italiani caluschesi e cittadini stranieri, tranquillamente. Noi non 
stiamo criticando il nome che viene messo, ma il fatto che è fatto male, dividendo maschi e 
femmine quelli italiani, gli immigrati messi in un calderone in mezzo. Solo qua punto aspetta. 
Se tu ascolti bene quello che ho detto prima, ho detto la cosa più grave, quindi non 
focalizziamoci solo su questo, è quello che è stato scritto di qua, che tu dici le percentuali; io 
le percentuali le guardo senza assolutamente nessun tipo di problema. Però Lorena gli 
articoli vanno letti anche fra le righe, e se uno mi scrive: “in oltre 30 nuclei famigliari con ISEE 
minore a 5.000,00 Euro sono percettori del pacco viveri mensile, val la pena di sottolineare a 
tal proposito che i richiedenti sono la quasi totalità immigrati, mentre gli italiani anche se 
bisognosi vi accedono solo in casi estremamente gravi” è falso perché abbiamo visto i pacchi 
viveri che sono 11 a 15. Il tuo ragionamento è corretto se mi dici, se fosse stata fatta un’altra 
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riga con scritto: “per quanto riguarda invece i buoni spesa del primo lockdown” e mettevi le 
percentuali che dicevi tu, che ho anch’io che ha mandato l’Assistente Sociale e ti avrei 
criticato soltanto questo pezzo qui. Quindi non potete dire che non è sbagliato, è sbagliata 
questa frase. È forse la più grave ed offensiva che qua dentro, perché è sbagliata. Non si può 
dire una cosa del genere. Ma come fai a dire che li prendono soltanto gli immigrati mentre gli 
italiani anche se bisognosi vi accedono solo in casi estremamente gravi? Non è vero. Cioè dai, 
onestamente potete anche dire tranquillamente “hai ragione, hanno sbagliato a metterlo, è 
stato scritto in modo…”   
 
SINDACO 
No, voglio sottolineare… 
 
CONSIGLIERE CASSESE PASQUALE SIMONE  
Ma 11 e 15 non sono solo italiani… 
 
SINDACO 
…e ma il problema…  
 
CONSIGLIERE CASSESE PASQUALE SIMONE  
…sono stranieri. 
 
SINDACO 
Scusa ma il problema è come ha detto lei, il problema è che sono in questo caso qua 11 su 
7.500 e 15 su 1.200, capito? è questo qua che intende quell’articolo lì. Cioè la percentuale 
che prende il pacco viveri relativa a quelli di cittadinanza italiana è pressoché nulla se 
paragonata a quelli che prendono il pacco viveri di altra cittadinanza, capito? Dopo di che 
volevo affermare…  
 
CONSIGLIERE CASSESE PASQUALE SIMONE  
Avete capito la frase che… 
 
SINDACO 
Sì, sì l’ho capita però secondo me se tu prendi in considerazione quello che ti sto dicendo 
adesso è vera la frase. 
 
CONSIGLIERE CASSESE PASQUALE SIMONE  
E no.  
 
SINDACO 
Dopo di che volevo dire che quello lì adesso io non lo so, cioè io non lo so qua se c’è 
qualcuno che ha diciamo delle competenze matematiche, io ho cominciato a fare 
insiemistica negli anni Settanta. Quella lì è una rappresentazione insiemistica dove all’interno 
dell’insieme viene specificato cosa c’è nell’insieme; e tu quando hai un’insiemistica non c’è 
correlazione tra i tre cerchi, sono tre cose completamente diverse. È per quello che quello 
che avete affermato non sta né in cielo né in terra per uno che ha le competenze 
matematiche. Quella rappresentazione lì dal punto di vista matematico è validissima, dopo di 
che io non commento. Perché io certi commenti posso solo dire che mi fanno vomitare. 
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ASSESSORE MARZANI LORENA 
Posso dire però solo una cosa? Siccome in questi 3 anni, quasi 4 anni di Assessore ai Servizi 
Sociali, allora io sono per mia natura quando faccio un passo sono un po' accentatrice, mi 
piace essere presente nelle cose e come può dire chi frequenta un po'  il Comune sono 
spessissimo in Comune, conosco per filo e per segno chi sono i familiari che percepiscono, 
hanno percepito, percepiscono il reddito insomma ho un po' diciamo, una visione a 360° e io 
sottolineo questa cosa, ma la sottolineo proprio, purtroppo e dico purtroppo.  
I nuclei familiari di Calusco d’Adda intesi come italiani, va beh, Calusco d’Adda prima di 
arrivare al Servizio Sociale arrivano quando sono in condizioni pietose quando ormai 
veramente l’intervento è da una goccia in mezzo al mare e quando chiedo a queste persone, 
ma signora ma perché siete arrivati adesso, ma perché non lo sapevate che c’era questo? La 
risposta è, io mi vergogno piuttosto di venire, mi vergogno e non chiedo. Okay, questa è una 
tipologia. Ma è una analisi, è una fotografia non c’è niente in questo di giudizio, se viene una 
persona di un’altra cittadinanza ti assicuro che è diametralmente opposto l’atteggiamento, 
ma non ci sta niente di male è proprio un discorso culturale, proprio culturale.  
Nel dire quello, sapendo anche la persona che ha scritto questo articolo, che è una persona 
di più di 80 anni che ancora al giorno d’oggi ogni mattina si alza e va a misurare la 
temperatura ai bambini, è iperimpegnata nel sociale, nella Protezione Civile e non penso 
faccia distinzioni tra non cittadini italiani o cittadini italiani quando va a fare le sue attività, è 
stato fino all’altro giorno al Centro Covid a Bergamo.  
 Quindi mi risulta anche un po' scusate, offensivo per questa persona che ha scritto questo 
articolo, potrà aver messo per voi, come la pensate voi, in maniera un po' grossolana la frase, 
che può avervi indicato qualcuno, ma non fate il processo alle intenzioni ragazzi anche 
perché vi dico, lo stesso tu Consigliere Fabio ci aveva detto, ma come mai non date il discorso 
degli affitti, come mai non siete...? Quest’anno lo abbiamo fatto la misura degli affitti, quella 
non l’avete chiesta, ma volete sapere dei 38.000,00 Euro erogati quante misure per gli affitti 
sono andati a persone di Calusco italiane e quante a persone di altra cittadinanza? 1 a 37. 
Cioè quindi, non è offensivo fare una fotografia di questo tipo e non c’è dietro nessun 
giudizio nel dire accedono più queste persone, cioè le persone di altre cittadinanze rispetto 
agli italiani, perché c’è anche questo fattore culturale non ce n’è... e poi  lo dite a me? Ma 
scusate fate questo appunto a me e a Silvia che lavoriamo tutti i giorni con, veramente gli 
ultimi e ci quasi dite a noi che siamo razziste o cose del genere... No, va beh, dai ascoltami, 
dai per favore... Come tu leggi tra le righe non dobbiamo leggerlo noi? Ma dai... 
 
CONSIGLIERE ARZUFFI GILDA 
Scusate. Posso sommessamente rispondere? 
(seguono interventi fuori microfono) 
 
SINDACO 
Arzuffi.  
(seguono interventi fuori microfono) 
Un attimo, state calmi. Stiamo calmi. Consigliere Arzuffi.  
 
CONSIGLIERE ARZUFFI GILDA 
Grazie. Posso sommessamente rispondere? Allora, io sono responsabile di quello che scrivo e 
lo riscriverei tutte le volte. Voi siete responsabili di quello che scrivete, delle parole che usate 
e sta a noi capire quello che diciamo. A casa mia io non ho ancora capito quanti sono gli 
immigrati donne e quanti sono gli immigrati uomini in questo sottoinsieme. Giusto?  
(seguono interventi fuori microfono) 
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Se mi fate rispondere... Quello che mi chiedo è quale era il senso di quell’articolo, dove si 
voleva arrivare, dire che, incredibilmente wow gli immigrati chiedono di più i sostegni, 
incredibile è possibile che chi non ha una rete sociale in Italia, cosa fa? Chiede aiuto? Wow.  
Io vedo tutti i giorni gli immigrati che vengono a fare le disoccupazioni, perché sono i primi 
che vengono lasciati a casa, sono i primi che lavorano in nero nelle nostre famiglie, sono i 
primi che durante la zona rossa hanno perso il lavoro e sono i primi per cui io non riescono a 
fare la disoccupazione perché non hanno un contratto. Okay. Sono i primi che hanno più figli 
a carico che devono mantenere, perché che noi scegliamo di fare figli, un immigrato medio... 
mi fa veramente schifo dover dire queste robe, mediamente come è composto il nucleo 
familiare, come è composto il nucleo familiare medio italiano e medio immigrato, che poi tra 
l’altro di cittadinanza non italiana vorrei capire, perché per immigrati non si tengono conto di 
quelli comunitari? Perché immigrati così, semplicemente non cittadini italiani? Mi chiedo 
soltanto che cosa volevate dire, cioè io, io ho letto questo articolo e ho detto e quindi? Cioè, 
lo specchio di una realtà e qual è la realtà? La realtà è che il Servizio Sociale aiuta chi non ha 
bisogno, chi ha bisogno, che una famiglia italiana che si vergogna di andare a chiedere 
sostegno? Il problema è degli immigrati che mediamente evidentemente non hanno 
problemi a chiedere ciò di cui hanno diritto o ad esempio dovremmo fare in modo che gli 
italiani non si vergognino di essere in difficoltà? Cioè, nel senso io non trovo niente di 
interessante né di costruttivo in questi dati. Inutile. Cioè, io vorrei sapere diverse cioè, 
statistiche diverse ad esempio.  
Quante persone di Calusco hanno perso il lavoro, non mi interessa se sono italiani o 
immigrati, cioè il mio papà quando è arrivato qua nell’87 aveva scritto immigrato e veniva da 
Capriate. Cioè, di cosa stiamo parlando, cioè i dati, i dati secondo me vanno letti in maniera 
diversa, cioè non il nucleo familiare è immigrato o no, il nucleo familiare con tre figli o più, il 
nucleo familiare di coppie giovani, il nucleo familiare in modo diverso. Questa distinzione a 
me, a me non serve a niente se non avere questa concezione di sottobosco, di sottotraccia 
che ha... incredibile, gli immigrati che chiedono aiuto. Wow, io se ho bisogno di soldi ho una 
rete sociale a Calusco. Certo sto dicendo perché io durante il Covid ho avuto bisogno del 
Comune solo una volta, quando ho dovuto portare il cambio di vestiti a mia madre, perché 
tutte le altre cinquanta volte lei mi faceva la spesa.  
Sto dicendo che secondo me quell’articolo lì non parla dei bisogni di Calusco e non fotografa 
una realtà, semplicemente dà uno specchio inutile, inutile dalla situazione Covid, io avrei 
voluto informazioni diverse, io avrei voluto capire il Servizio Sociale che tipi di famiglie aiuta 
in diversi sensi, quanti hanno tre figli, quante hanno due figli, quanti hanno più di cinque figli. 
Okay. Quanti sono nuclei in cui una sola persona lavora, quanti hanno i nuclei in cui ci sono 
disabili, quante hanno bambini che magari prendono l’indennità di frequenza che non 
riescono a pagarsi le visite mediche durante il Covid.  Quanti anziani che hanno l’indennità di 
accompagnamento non riescono a pagare la RSA. Questo io mi chiedo. Ma come facciamo a 
saperlo noi Gilda, cioè i dati che ci sono lì sono quelli che sono a disposizione del Comune, 
ma noi non è come possiamo sapere chi ha perso il lavoro, quanti... Cioè noi come facciamo a 
sapere questi dati. Ma quella è una istantanea di dati che sono a disposizione del Comune. 
Fine. Poi a te possono non interessare non è detto che non interessino a nessuno, cioè 
questa valutazione che voi avete dato di questo articolo la tua valutazione diciamo... 
 
ASSESSORE MARZANI LORENA 
No, è mia personale.  
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CONSIGLIERE ARZUFFI GILDA 
La tua valutazione personale, certo che permettimi di dire, che leggere quelle schifezze sui 
social, perché va bene che adesso uno può scrivere quello che vuole sui social, però certe 
volte devi avere un fegato grosso così a leggere quelle schifezze che c’erano su quella chat, 
che quando le ho lette, perché me le hanno girate perché io non sono amica di chi le ha 
scritte, però veramente mi veniva voglia, ma mi veniva voglia di farle una telefonata, tu come 
ti permetti di valutare me, lei, lui, lui sulla base di un articolo scritto da un’altra persona che 
l’ha fatto come... tra l’altro poi è stato presentata alla Parrocchia, quella è una relazione che 
era stata fatta per la Parrocchia, Fabio potrà dirlo perché era presente, mi risulta e non mi 
sembra che sia stato sollevato nessun problema. 
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
L’ho contestata io… 
 
CONSIGLIERE ARZUFFI GILDA 
E va beh, okay. A parte questa lettura distorta che ne fate voi non l’ha fatta nessun altro, voi e 
quelli che la pensano come voi. 
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Adesso però cerchiamo di chiudere bene, perché quell’articolo lì è tendenzialmente politico e 
quell’insieme non è affatto matematico come dice il Sindaco che probabilmente non si 
ricorda più come era la matematica, perché se io parlo di mele e pere, quando metto un 
sottoinsieme deve essere diviso in mele e pere allora sarebbe stato giusto, invece non lo è. 
Poi, per quanto riguarda i commenti, gli altri commenti che voi non avete sentito perché 
tanto la pensano probabilmente come voi, sono quelli che dicono i “i ga resù i ciapa tut lur”. 
Questo è l’altro concetto è questo quello che si vede, il problema è che i dati vanno forniti, se 
anche fossero tutti loro, va bene, questa vicenda noi l’abbiamo già vissuta con i meridionali 
quando venivano al Nord e i meridionali quando venivano al Nord erano loro che 
prendevano tutto, perché è vero, dobbiamo imparare, dobbiamo imparare...  
(segue intervento fuori microfono) 
Sì, abbiamo fatto  lo stesso, dobbiamo imparare a chiamare cittadini come ha fatto 
correttamente chi ci ha fornito i dati, cittadini italiani e cittadini non italiani che è una cosa 
corretta, dopodiché che loro ne abbiamo più bisogno di noi, va anche dovuto al fatto che loro 
chiaramente non sono nelle condizioni nostre, hanno i lavori diversi però, però come è scritto 
lì è scritto in un modo corretto, senza dati, senza numeri corretti, perché i numeri e i dati 
corretti sono quelli lì, anche la percentuale di immigrati è corretta, penso che sia corretta 
perché, però presentata, appartiamo l’articolo di Covid e poi andiamo a metterlo giù cosi 
direi che veramente dovete stare più attenti, perché questo lo scrivete voi, anche se lo scrive 
pinco pallino, voi avete un responsabile del giornale e quindi siete voi i responsabili del 
giornale e il modo in cui si dicono le cose, anche che è importante, è importante dirlo in 
modo corretto, completo, eccetera, dopodiché si fanno i ragionamenti, dopodiché salterà 
fuori. Perché se parliamo anche delle case popolari quanti sono quelli che fanno richiesta 
delle case popolari anche qui avremmo... ma è normale a noi avanzano le case. Quanti sono i 
giovani loro e quanti i nostri, vedo portando in giro i giornalini, quante abitazioni ci sono 
sfitte, per cui e quanti e quante nuove famiglie stanno entrando. Queste sono cose, però 
dobbiamo cercare di presentare in modo corretto le cose e chiamare cittadini e non cittadini. 
Punto. Dopodiché date i dati in modo corretto.  
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ASSESSORE MARZANI LORENA  
Comunque io voglio solo chiudere dicendo una cosa, allora i cittadini che non hanno la 
cittadinanza, non so più come chiamarli veramente per non offendere, comunque 
continuano ad aumentare nel nostro paese, sono ben integrati perché non mi sembra che al 
netto non ci siano... su questo perché è quattro anni, io vedo nelle scuole piedibus, i bambini 
sono bene integrati, le persone che vengono, perfino il nostro Vicesindaco li ha... in tutto e 
per tutto, quindi voglio dire, continuano ad aumentare, c’è la stessa Amministrazione quasi 
da 14 anni. Okay. Se il Comune di Calusco d’Adda come quasi volete far passare fosse razzista, 
non desse gli aiuti, volesse aizzare gli altri concittadini contro come tu stai dicendo, eccetera, 
non ci sarebbe questo continuamente di persone che vengono e scelgono il nostro paese per 
crearsi una famiglia e portarla avanti.   
Quindi, questa cosa può essere che a voi ci leggiate tre le righe, vi assicuro che non c’è 
nessuna intenzione di aizzare gli italiani contro, di dire che si dà tutto a loro, perché loro 
sanno pretendere... Però è un dato di fatto che tantissime risorse che vengono, per queste 
misure cadono su persone che vengono da altri paesi. Punto. Era un modo per dirlo non 
volevamo, penso di interpretare il Giannelli, perché non l’abbiamo mica scritta noi, ma 
siccome appunto era stato portata anche in Parrocchia, peraltro io ho anche ricevuto tua 
moglie con Titti del Gruppo Caritas e ti assicuro che non erano proprio così discordanti le 
visioni, perché anche loro portavano le stesse cose, dicendo sono sempre quelli, quelli che 
chiedono, che hanno bisogno. Abbiamo detto allora non diamogli più? No, anzi continuiamo 
a dare quando c’è bisogno e lo chiedono e hanno diritto e continuiamo a dare senza dare 
nessun giudizio riconoscendo il bisogno, riconoscendo... questi sono i fatti.  
Quindi, io preferisco essere giudicata sui fatti, io non ho mai negato, questa Amministrazione 
non ha mai negato un contributo a un cittadino di un altro paese, di un altro... che non ne 
avesse bisogno, han fatto la richiesta, valutata e l’abbiamo data. Per i bambini non so 
l’assistenza educativa ha una grandissima percentuale di erogazione su bambini e anche per 
motivi culturale, eccetera. Ma nessuno di noi mette mai in discussione questa cosa, quindi 
per favore io vi chiedo solo una cosa, invece di darci dei nazisti in taluni casi ma... 
(segue intervento fuori microfono) 
1938... 
(segue intervento fuori microfono) 
Scusami, siccome è una rappresentanza del Consiglio però e tu velatamente quando dici che 
leggi tra le righe attribuendoci il fatto... Attribuendoci il fatto che siamo un po' razzisti, beh è 
un po' così... 
(segue intervento fuori microfono) 
Io ti chiedo per favore, vi chiedo di giudicarci sui fatti e non sulle frasi, giudicateci sui fatti. 
Punto. 
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO  
Vorrei fare un giudizio un attimo sui fatti. Uno, i due Paesi con maggiore immigrazione sono 
l’Inghilterra, anche il Belgio tra i maggiori, Inghilterra e Belgio gli atti terroristici li hanno 
compiuti quelli della terza generazione, il motivo. Il motivo è che sembrano integrati perché 
sono stati aiutati perché l’Inghilterra accoglie, eccetera, ma non sono effettivamente integrati 
non si sentono esattamente degli inglesi, dei belgi. Noi dobbiamo fare in modo che se uno 
viene ad abitare, lavora, eccetera, si senta sempre anche se ha bisogno, se è italiano si sente 
italiano e che si senta in un paese... e che dobbiamo scrivere le cose... Abbiamo cambiato 
anche la dicitura, una volta c’era la dicitura handicap, l’abbiamo cambiata li abbiamo 
chiamati diversamente abili. Giusto. Bene, dobbiamo incominciare a fare un ragionamento 
diverso anche con gli immigrati, non c’è niente da fare, la cultura deve cambiare e dobbiamo 
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stare attenti, perché se non lo fanno le istituzioni a stare attenti a come scrivono, qui poi ce 
le possiamo anche dire, qui ci può scappare, ci può scappare tutto, però quando scriviamo io 
direi i dati vanno scritti, vanno ragionati nel loro complesso. Quindi, dopodiché bisogna 
anche giustificare il fatto che debbano essere aiutati, che fa parte della crescita però è questo 
il quadro, il quadro altrimenti facciamo ma... 
 
SINDACO 
Volevo sottolineare che il paese per accoglienza ideale nel mondo è uno, la Svezia, 
nonostante quello ha avuto gli attentati anche lì, l’integrazione non si è verificata neanche lì. 
Un altro paese invece che secondo me dal punto di vista dell’immigrazione o delle varie etnie 
sono gli Stati Uniti, dove però vigono certe regole ben specifiche e dove tutti sono tenuti 
all’osservare delle regole ben specifiche e a questo punto certi atti negli Stati Uniti succedono 
solo quando ci sono delle devianze, le armi e tutto quanto.  
Comunque volevo rispondere anche a Gilda, il sottoscritto nel suo stato famiglia è immigrato 
da Ranica nel ’59. Allora, quello che volevo dire anche a Fabio, lì ci sono tre insiemi diversi 
non c’è nessun sottoinsieme, c’è un insieme di maschi, siamo un insieme di femmine, un 
insieme di immigrati. L’insieme di immigrati è stato messo lì nel senso che comprende sia 
maschi che femmine, però sono tre entità diverse, sono tre colori diversi e non c’è nessuna 
unione, nessuna disunione. 
Dopodiché volevo dire, prendere la palla al balzo per dire che a Calusco nel 2020 se voi avete 
letto il DUP, ci sono 4.124 maschi, 4.127 femmine per un totale di 8.251 cittadini contro gli 
8.316 del 2019, quindi abbiamo una popolazione che sta diminuendo è diminuita in un anno 
dello 0,7%. Inoltre volevo dire che al momento attuale abbiamo 106 deceduti, circa che è 
pari al 43% in più rispetto all’anno precedente dove avevamo una media di 70-74 e abbiamo 
soltanto allo stato attuale 46 nati contro gli abituali 75-78, quindi abbiamo un calo del 39% 
dei nati.  
Quindi, questa situazione secondo me ci deve far pensare anche quando parliamo di 
investimenti e tutto quanto su cosa dobbiamo puntare, questa situazione ci dà una fotografia 
di quella che è oggi Calusco d’Adda è quella che potrebbe verificarsi nei prossimi anni se 
continuiamo con questo trend, ovviamente speriamo che il Covid venga sconfitto e di non 
avere più i decessi che abbiamo avuto quest’anno. 
 
ASSESSORE COCCHI MASSIMO 
Per finire, la domanda di Cassese. Allora non ho trovato un dato aggregato, però 
confermiamo come Amministrazione che l’anno prossimo saranno attivati compatibilmente 
con la situazione sanitaria a nuovamente l’iniziativa al sostegno del Centro Estivo per quanto 
riguarda i centri estivi dell’oratorio, i privati eventualmente e confermiamo il sostegno 
all’oratorio con l’educatore che le iniziative culturali rivolti ai giovani la biblioteca, la scuola e 
(...) e il piedibus, sono comunque già avvenute per le varie Convenzioni per portare avanti, e 
naturalmente anche le borse di studio. Speriamo di poter attivare tutti i servizi e quindi 
sicuramente torneremo con le iniziative a favore dei ragazzi, dei giovani.  
Il nostro bilancio dei Servizi Sociali dimostra che per noi non abbiamo differenze, sono tutti 
uguali e attiviamo i servizi indistintamente a chi sono rivolti, se dovessimo scegliere non 
metteremmo così risorse in questo ambito se sappiamo che non accedono quelli che godono 
della nostra simpatia, ma siccome simpatia non ne abbiamo per noi i cittadini sono davanti al 
Comune uguali poi naturalmente ognuno legge e pensa e dice quello che vuole e si assume le 
proprie responsabilità di quello che fa, anche per quanto  riguarda le iniziative sul Covid, per 
quanto riguarda la cittadinanza per quanto riguarda iniziative sulle... quest’estate abbiamo 
fatto l’aiuto ai compiti soprattutto rivolti a corsi di italiano, soprattutto rivolti a chi magari 
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l’italiano non lo parla bene, proprio per cercare una integrazione che anche per noi è la 
strada maestra e che alla fine dobbiamo crescere in questa collettività che è l’Italia, l’Italia 
del 2020 e dei prossimi anni che è una Italia diversa da quella che immaginavamo degli anni 
scorsi un po' segnata dal Covid, un po' segnata dall’immigrazione, un po' segnata dalle nuove 
povertà, dalle nuove dimenticanze dei nuovi problemi che ogni giorno affrontiamo, ma le 
affrontiamo con lo spirito di naturalezza, uguaglianza, semplicità con un approccio naturale 
col far sentire ognuno chi viene a suonare a quel citofono di casa propria, senza guardare 
storto o male nessuno. Grazie.  
 
CONSIGLIERE CASSESE PASQUALE SIMONE 
Volevo ribadire, non abbiamo mai messo in discussione questo noi, cioè io infatti volevo, ti 
ringrazio per la risposta innanzitutto volevo proprio un minuto e poi chiudo veramente e poi 
passiamo al punto dopo. Volevo dire... 
(segue intervento fuori microfono) 
Alle conclusioni di Fabio, scusami. No, volevo... 
(segue intervento fuori microfono) 
Eh, ma il Sindaco è gentile non c’è problema. Volevo dire per quanto riguarda il, così 
chiariamo un attimo la situazione con molta calma, perché tante volte si parte prevenuti 
quando non si stanno facendo accuse rivolte alle persone. Va bene, volevo dirle che anche io 
ho visto conosco ragazzi, amici che sono laureati anche in statistiche e così via e quando 
hanno visto questo tipo grafico mi hanno detto che hanno fatto male perché dovrebbe 
essere fatto in modo diverso e magari anche visto così ad impatto visivo è un po' svilente. 
Punto. 
Seconda cosa, io personalmente, penso anche noi... 
(segue intervento fuori microfono) 
No, ma non parlo di sottoinsieme. 
(segue intervento fuori microfono) 
Va bene. Io le sto dicendo che anche a livello visivo fatto così non è bello. 
(segue intervento fuori microfono) 
Va bene. Mamma mia ragazzi. 
 
CONSIGLIERE ARZUFFI GILDA 
Scusate, posso dire una cosa? 
 
CONSIGLIERE CASSESE PASQUALE SIMONE 
Aspetta Gilda, fammi finire un secondo sennò non riesco mai a finire un cavolo di 
ragionamento, perché sennò tra l’altro con molta calma che le volevo dire tra l’altro che 
assolutamente, io personalmente ma penso anche tutta la Lista, prendiamo completamente 
le distanze da certi commenti che lei ha letto. 
E vorrei specificare anche una cosa. Quando anche noi abbiamo appreso di certi commenti 
dai social, perché anche io li ho visti dai social, perché avete visto Calusco Unita su questo 
bob n si è espresso fino a oggi, perché ci sembrava corretto parlarne con voi. La prima cosa 
che abbiamo fatto quando abbiamo letto, ripeto abbiamo visto quei dati nella seconda 
pagina, è stato andare in Comune personalmente, io e Fabio, dal Segretario Comunale per 
chiedere i dati, cioè prima, noi siamo dell’idea che prima di criticare, prima di fare una cosa 
vogliamo farlo dati alla mano che poi a livello di scrittura come è stato messo non ci piace 
per come è messo perché dal nostro punto di vista in un periodo anche è come questo dove 
già il cittadino è molto provato come diceva anche Fabio prima, bisogna fare molto 
attenzione a pesare bene le parole quando vengono messe, perché già le persone hanno 
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tanti problemi, fatto così noi lo vediamo come modo anche un po' di fomentare anche nei 
confronti magari degli italiani che hanno già i fatti loro in questo periodo di continuare a 
mettere, di sottolineare la questione sugli immigrati, ripeto su quella frasettina in particolare 
dove c’è scritto che la prendono soprattutto loro.  
Poi Gilda secondo me ha risposto benissimo prima quando dice, qual è il senso... si poteva 
mettere giù meglio qual è il senso di questo articolo, un censimento sinceramente avrebbe 
fatto comodo anche a me per i dati che diceva lei prima o anche non lo so, penso. Come mai 
Calusco d’Adda rispetto ad altri paesi non aumenta da tot anni come popolazione invece sta 
diminuendo e così via. Su quello non ho nulla da dire, parlo soltanto dello stile dell’articolo 
che dal nostro punto di vista non è fatto bene e neanche lo stesso schema in sé che vi dicevo 
e ripeto, non c’è niente contro Lorena o contro Silvia di Fonso. Questa non è un’accusa rivolta 
a chi sta gestendo la cosa o all’Amministrazione, noi ci siamo permessi di dire 
all’Amministrazione e all’Amministrazione... 
(segue intervento fuori microfono) 
Sì, ma non personalmente a loro due, cioè a loro due perché lei ho visto che si è fatta 
prendere magari anche giustamente perché fa parte di quell’Assessorato, dice io mi faccio il 
culo, scusate la parola, perché faccio questo, questo e questo, non abbiamo mai messo in 
dubbio in questo Consiglio Comunale abbiamo anche approvato più volte le cose e ti dico la 
verità, quando tu mi hai risposto prima incavolata, mi è dispiaciuto, elencando quello che hai 
letto, noi siamo d’accordo con te. C’è anche il discorso che tu dicevi se gli italiani arrivano... è 
vero come durante la questione del Coronavirus, giustamente come diceva Gilda, gli stranieri 
non avendo una famiglia alle spalle sono in primi che vanno in difficoltà e i primi che 
chiedono i buoni pasto. Ripeto, era soltanto il senso e fare attenzione... 
(segue intervento fuori microfono) 
Sì, va beh fare attenzione, ecco a pesare bene le parole su questo articolo, cioè non è stato 
fatto bene come diceva Fabio prima dal nostro punto di vista, su questo noi non volevamo 
dare del razzista a nessuno, del nazista a nessuno e non ci siamo mai permessi di dire che 
questa Amministrazione ha fatto differenze all’interno dei fondi che vengono dati, mai detto 
poi 
 
CONSIGLIERE ARZUFFI GILDA 
Anche perché io ho semplicemente scritto che anche io ho avuto le stesse sensazioni e ne 
avrei chiesto conto in Consiglio Comunale, se voi avete in vostra coscienza, siete tranquilli su 
quello che avete scritto io non posso che dirvi, noi vi abbiamo chiesto conto, se per.... 
(segue intervento fuori microfono) 
Infatti non ho scritto niente, comunque per quelli che ci hanno dato per dei comunisti era 
l’Assessore Cocchi, volevo ricordare. Volevo ricordare in campagna elettorale era quello che 
mi ha dato del comunista. 
(segue intervento fuori microfono) 
No, ma infatti. 
(segue intervento fuori microfono) 
No, ma non è che... 
(segue intervento fuori microfono) 
 
SINDACO 
Per favore. Per favore. Passiamo oltre Fabio. Passiamo oltre.  
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CONSIGLIERE ARZUFFI GILDA 
Scusate, ma non per altro ma perché poi Ernesto mi guarda e mi dice, ma che... ma dove vai, 
cioè nel senso... Boh. 
 
SINDACO 
Passiamo oltre. Fabio, prego. 
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Niente, io volevo ritornare adesso un attimo sulle proposte. Ecco, tu hai parlato dell’avanzo e 
io ne ho accennato al Segretario e alla ragioniera, c’è un problema sui soldi che avanzano 
perché se li portate all’anno prossimo, vi verranno detratti dal prossimo ristoro, così mi 
hanno detto che è previsto per legge, Segretario, è già stato anticipato e allora io.  
Allora, se non è vero, va bene comunque perché. Perché io proponevo di tenerli lì un attimo 
in attesa di gennaio, febbraio per poter poi analizzare com’è la situazione, se è cambiato, 
meglio, perché altrimenti una delle proposte che avevo era quella di anticipare, anticipare 
dei contributi a scuola o ad Associazioni rispetto al ’21 per poi recuperarli dal bilancio in 
accordo con loro di recuperarli da bilancio per altri, per altre cose, ad esempio mancando 
non solo compiti e mancando tutta questa strategia secondo me ai ragazzi servirà 
sicuramente un sostegno, finanziare subito magari un progetto di contributi per organizzare 
dei corsi di recupero alle scuole, dopodiché gli si dice alle scuole, buono adesso i soldi te li ho 
dati non te ne darò altri e quegli altri magari nella variazione di bilancio che non sono Covid 
si possono recuperare per delle prossime iniziative 2021 nel Covid, così si potrebbe fare 
anche con alcune Associazioni, vedi Croce Bianca, eccetera anticipando dicendo, guarda di do 
altri 2.000,00 Euro come, te li do adesso ma riguardano l’anno prossimo per l’impegno a 
svilupparli in modo che quando, che magari possiamo utilizzarli essendo Croce Bianca, 
eccetera per il discorso Covid, riconoscendo una maggiore, cioè per evitare quello che diceva 
il Segretario. 
Ecco, l’altra cosa che io avevo già proposto e che direi che veramente bisognerebbe fare, è 
quello poi di tenere lì dei soldi che io volevo tenerli per fare anche un Tavolo un po' con le 
Associazioni di categoria proprio perché tu l’altra volta hai detto, non tutti hanno fatto la 
richiesta per cui proprio su commercianti e artigiani ci sono avanzati dei soldi. Ecco, io direi 
se è vero che si possono tenere, vedere un attimino con loro e analizzare un attimino anziché 
fare un bando così oggi che trova un po' il tempo che trova e non fare come la Regione 
Lombardia che lo ha aperto il 9 e lo ha chiuso il 16 che è poi il ristoro bis che non avete, uno 
non ha fatto nemmeno in tempo ad accorgersi. 
Ecco e l’altra cosa che secondo me si potrebbe fare e sulla quale si potrebbe investire quando 
parlavo prima di lavoro e aziende, ecco una ricerca che potrebbe essere questa 
sovracomunale e lì si parlava di cosa deve fare la CIB eccetera, visto che poi i soldi dati magari 
Promo Isola che non li sta utilizzando perché per ora non si sta facendo niente, utilizzarli per 
una ricerca magari verso febbraio, marzo sulla situazione del lavoro per concordare eventuali 
strategie e verificare, magari non c’è bisogno di niente, sarebbe bello se tutto ripartisse e non 
chiudessero aziende e qui non ci fosse la fila di gente che viene a chiedere il posto di lavoro 
al Sindaco. Io me lo auguro veramente, però ecco il discorso è investire se dobbiamo 
spenderli anticipando a chi dovremmo darli e che dovremmo darli comunque nel 2021 per 
tenerci quelli che arriveranno e poi scomputarli in un altro modo e per quanto riguarda 
appunto questi investimenti in ricerca e analisi e sedersi assieme alle Associazioni per 
prepararsi e per preparare magari verranno fuori delle idee diverse anche perché questi 
bandi fatti fino ad ora sono dei bandi che sono molto limitativi, insomma sono se uno va a 
vedere in termini poi economici e magari uno ha bisogno di un investimento magari per i 
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primi mesi e poi magari se parte il lavoro non ne ha più bisogno, però mi hanno detto, mi ha 
detto il Segretario i prestiti non si possono fare. Ecco, però inventare, inventare qualcosa che 
sia alternativo perché se andiamo sempre a guardare all’ISEE di 5.000,00 Euro siamo sempre 
lì insomma, siamo sempre abbastanza limitati nell’aiutare queste categorie.  
Ecco, quindi sono queste quattro le proposte che io faccio, poi se invece Cocchi mi dice che la 
legge è cambiata rispetto a settimana scorsa, sono contento. Spiegami tu.  
 
ASSESSORE COCCHI MASSIMO  
No, la legge non è cambiata perché tra l’altro sono cambiate le interpretazioni che vengono 
date alla norma e quindi, siccome viviamo sulle interpretazioni naturalmente la nostra 
intenzione come ti ha spiegato Giusi e il Segretario era quello di impegnarli entro  quest’anno 
per non farli andar persi, di averli impegnati parzialmente sui Fondi CRE, facendo quello che 
tu hai suggerito, cioè quello di darli già in anticipo a chi organizzerà i Centri Estivi 
impegnandoli quest’anno o impegnandoli per i nuovi nati o per i tamponi Covid, eccetera. Il 
resto, questi 113.000,00 che magari è diverso dal dato che avevi tu perché li avevano 
impegnati parzialmente, abbiamo ribandito il bando sport (...) di soldi quindi anche per 
l’anno sportivo 2021/2022 sulle Associazioni Sportive e sui ragazzi che si iscrivono allo sport, 
quello che abbiamo potuto fare, e il resto rimane lì, e poi con i tuoi suggerimenti che mi sono 
appuntato vedremo di strutturare, quando sarà disponibile l’avanzo vincolato, questo 
naturalmente ha questo scopo, ricordo solo che purtroppo ad oggi l’interpretazione parla di 
sviluppo, l’interpretazione… la norma parla che devono essere utilizzati per lo sviluppo 
economico e sociale, quindi le interpretazioni sono dirette sui contributi alle famiglie, 
contributo alle Associazioni e contributi per abbattimenti di rette, pagare degli studi così se 
poi non se fosse  possibile, aspettiamo nuove interpretazioni, giustamente siamo in Italia.  
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Purtroppo i corsi di recupero non saprei come proporli per le superiori, però i corsi di 
recupero secondo me sono, saranno fondamentali. 
 
ASSESSORE COCCHI MASSIMO 
No, li abbiamo fatti quest’estate e infatti li abbiamo finanziati con i fondi Covid perché 
tramite le Associazioni in Arte giovani, abbiamo, siamo intervenuti sull’abbattimento del 
costo a carico della famiglia. 
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Anticipiamo che quest’anno a quelli lì... 
 
ASSESSORE COCCHI MASSIMO  
Sì, li faremo anche l’anno prossimo sicuramente adesso vedremo, per adesso... comunque li 
segniamo e sicuramente è una di quelle cose... 
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
No. Il discorso è dare i soldi in modo che tu li hai sul bilancio del ’20 e nel ’21 li recuperi 
dall’altra parte per altre cose, adesso è una manovra.  
 
ASSESSORE COCCHI MASSIMO 
Li teniamo lì, sicuramente sono misure che abbiamo in mente, sicuramente mi sono 
appuntato i suggerimenti. 
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CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
L’importate è non perderli. 
 
ASSESSORE COCCHI MASSIMO 
No, non li perdiamo. 
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Perché se è come dice la ragioniera si perdono, mi girano un po' le scatole. 
 
ASSESSORE COCCHI MASSIMO 
È cambiata anche la Ragioneria. Non li perdiamo. 
 
SINDACO 
Visto che ha menzionato il discorso della CIB volevo dirvi che durante l’ultima riunione che 
risale a 7 o 8 giorni fa, su mia proposta è stata sospeso il contributo dei rimanenti alla CIB 
quindi lo 0,3 Euro per cittadino che era dovuto da Calusco quindi pari a 2.500,00 Euro 
all’anno è stato sospeso, tutta l’attività quindi la Presidente, il Consiglio ha dato le dimissioni 
e adesso stiamo vedendo come procedere, è tutto sospeso in quanto come sapete c’è in 
itinere l’obiettivo di riunire ancora tutti assieme, tutti i Comuni dell’Isola ed eventualmente 
anche quelli della Valle San Martino, durante la riunione stessa siccome era arrivata una 
lettera da parte della Croce Rossa di Bonate di dare un contributo per quanto riguarda 
l’acquisto di un nuovo automezzo, di una nuova autoambulanza, dei Comuni hanno chiarito 
come Calusco che sul suo territorio noi avevamo la Croce Bianca e quindi avevano dato il 
contributo alla nostra Croce Bianca, però io avevo scritto anche alla Croce Rossa di Bonate e 
avevo detto che avrei interpellato gli altri Sindaci della CIB ed eventualmente avremmo dato 
un contributo come CIB e come CIB quindi nell’ultima riunione abbiamo deciso di dare 
5.000,00 Euro alla Croce Rossa per l’acquisto dell’autoambulanza e 5.000,00 Euro ai Vigili del 
Fuoco che hanno sempre contribuito anche loro per quanto riguarda le azioni sul nostro 
territorio perché  hanno sempre problemi di pagamento delle bollette e via dicendo. 
Ci sono altri interventi? Se non ci sono altri interventi...  
Allora chi è d’accordo è pregato di alzare la mano. Chi è contrario?  
Immediatamente eseguibile.  
Chi è d’accordo? Chi è contrario? Astenuti? 4 (quattro).       
 
 

Punto 5 all’O.d.G.: ART.20 DEL D.LGS. N.175 DEL 19.8.2016 "TESTO UNICO IN MATERIA DI 
SOCIETA' A PARTECIPAZIONE PUBBLICA" E ART.17 DEL D.L. N.90 DEL 24.6.2014 "MISURE 
URGENTI PER LA SEMPLIFICAZIONE E LA TRASPARENZA AMMINISTRATIVA E PER 
L'EFFICIENZA DEGLI UFFICI GIUDIZIARI". REVISIONE PERIODICA E CENSIMENTO ANNUALE 
DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE. 

 

SINDACO  
Allora, quinto punto all’Ordine del Giorno: “Articolo 20 del Decreto Legge numero 175 del 
19/8/2016 Testo Unico in materia di Società a Partecipazione Pubblica e articolo 17 del 
Decreto Legge numero 90 del 24/06/2014 misure urgenti per la semplificazione e la 
trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli Uffici Giudiziari. Revisione periodica e 
censimento annuale delle Partecipazioni Pubbliche”.  
Per quanto riguarda questo punto non so, io vorrei, credo che abbiate tutti letto in dettaglio 
quelle che sono le ditte, le partecipate, a cui partecipa il Comune di Calusco d’Adda, se volete 
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vi do un’altra delucidazione. Riguardo all’articolo 20 Decreto Legge 175/2016 prevede che 
entro il 31 dicembre di ogni anno le Amministrazioni Pubbliche devono effettuare con 
proprio provvedimento una analisi dell’assetto complessivo delle Società in cui detengono 
partecipazioni dirette o indirette predisponendo ove ricorrono i presupposti un Piano di 
riassetto per la loro razionalizzazione, fusione, soppressione anche mediante messe in 
liquidazione o cessione. 
Per quanto riguarda noi, noi non prevediamo nessuna variazione, allo stato attuale il Comune 
di Calusco d’Adda ha una partecipazione diretta in Anita con una quota del 2,97 e rotti % a 
una partecipazione diretta in Uniacque pari allo 0,79% a una partecipazione diretta in Unica 
Servizi S.p.A. per una quota dell’11,91% dopodiché a una partecipazione indiretta in Aqualis 
pari allo 0,79% perché Aqualis appartiene al 100% a Uniacque, a una partecipazione indiretta 
di primo, secondo e terzo livello in Linea Servizi, la quale ha una partecipazione indiretta di 
terzo livello del Comune in Ascopiave, una partecipazione indiretta in Anita, con un’Anita che 
è socio di Ascopiave del 3,5%, partecipazione indiretta di primo livello del Comune di 
Ascopiave S.p.A. tramite Anita dello 0,091%, partecipazione indiretta di secondo livello del 
Comune in Ascopiave tramite Edigas dello 0,091% dopodiché abbiamo una partecipazione 
indiretta di secondo livello in G.Eco in quanto noi abbiamo una partecipazione diretta in 
Unica per l’11,91 dopodiché Unica è socio in Linea Servizi dell’82,33% e Linea Servizio è socio 
in G.Eco per il 14,45%, la partecipazione indiretta di secondo livello del Comune in G.Eco è 
quindi dell’1,42%.  
Dopo per quanto riguarda Hidrogest abbiamo una partecipazione indiretta di primo livello in 
quanto noi abbiamo una partecipazione diretta in Unica Servizi pari all’11,91%, Unica Servizi 
S.p.A. è in Hidrogest pari a 70,566%, la partecipazione indiretta di primo livello del Comune 
in Hidrogest è pari all’8,42% dopodiché andiamo nella partecipazione indiretta di primo 
livello in Ingegnerie Toscane Srl, in quanto noi abbiamo una partecipazione diretta in 
Uniacque dello 0,79%, Uniacque che è socio in Ingegnerie Toscane per l’1% e quindi noi 
abbiamo una partecipazione indiretta come Comune in Ingegnerie Toscane praticamente 
0,0079%, dopodiché abbiamo Linea Servizi Srl partecipazione indiretta di primo livello  con 
una partecipazione diretta dell’11,91%, Unica Servizi a socio in Linea Servizi pari a 82,33% e 
quindi la partecipazione indiretta di primo livello del Comune in Linea Servizi è del 9,81%, 
dopodiché abbiamo una partecipazione indiretta di secondo livello in SAAB S.p.A. in quanto 
noi abbiamo una partecipazione diretta in Unica per l’11,91%, Unica Servizi è socio in Linea 
Servizi all’82,33%, Linea Servizi è socio in SAAB per l’8,944%, la partecipazione indiretta di 
secondo livello del Comune in SAAB è pari allo 0,88%. 
Questo lo potete vedere, lo avrete visto senz’altro negli allegati e documentata molto 
dettagliatamente nella documentazione che è stata fornita per il Consiglio Comunale, come 
ripeto per quanto riguarda noi non abbiamo nessuna proposta di variazione e quindi noi 
proponiamo di approvare ai sensi del Decreto, ai sensi dell’articolo 20. del comma 1 del 
Decreto Legge 175/2016 la revisione periodica di tutte le partecipazioni dirette e indirette 
possedute dal Comune di Calusco d’Adda al 31 dicembre 2019 accettandola nei termini in cui 
la relazione  alle schede allegate alla presente quale parte integranti e sostanziali precisando 
che tramite apposito applicativo online del MEF verranno rilevati anche i dati richiesti ai sensi 
dell’articolo 17 del Decreto Legge numero 90/2014 censimento annuale delle partecipazioni 
e dei rappresentanti.  
Qualcuno vuole intervenire? Fabio Colleoni. 
 
CONSIGLIERE VILLA MATTEO 
Volevo fare prima però solo una piccola precisazione, Fabio.  
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SINDACO 
Matteo. 
 
CONSIGLIERE VILLA MATTEO 
Allora su questa Mah, su questa ricognizione allora, l’unica modifica sostanziale rispetto a 
quella precedente sono l’ingresso di Ingegneria Toscane Aqualis tramite Uniacque che prima 
non venivano inserite ma di fatto, cioè di poco conto per noi. Diciamo che una ricognizione a 
mio giudizio poi è però interessante sapere il punto di vista anche di Fabio, diciamo che la 
ricognizione è strana perché, perché qua stiamo parlando di una situazione al 31/12/2019 
tutte le operazioni straordinarie, fra l’altro  ho chiesto anche al Segretario con tutte le 
operazioni straordinarie che hanno comportato allo svuotamento di Linea Servizi e alla 
nascita di HServizi hanno avuto come effetto, come decorrenza 1 gennaio 2020 ed è il motivo 
per cui noi non possiamo fare altro andare a fare un copia incolla della delibera dell’anno 
precedente perché tutte le modifiche che hanno sconvolto diciamo, gli assetti partecipativi li 
vedremo nella ricognizione dell’anno 2020, ovviamente questo che cosa comporta. 
Comporterà l’anno prossimo delle modifiche anche sostanziali nel senso che nel momento in 
cui noi ci troviamo di fronte ad una Hidrogest che noi abbiamo sempre dichiarato di essere 
dismessa, perché il Servizio Idrico Integrato è passato ad Uniacque ci troveremo la stessa 
Società con la stessa partiva IVA ad avere attività operative gestite in house per conto del 
Comune l’anno prossimo, quindi dovrà sostanzialmente cambiare giudizio ovviamente 
tenendo conto della liquidazione del settore idrico, stessa cosa noi ci troveremo perché qua 
lo posso dire visto che i termini tecnici non ci sono, Linea Servizi doveva essere fusa per 
incorporazione in Unica Servizi non sarà fusa al 31/12/2020 perché al momento con i 
depositi dei vari progetti di fusione, atti di fusione noi, non ci sono i tempi tecnici e civilistici 
per chiudere entro il 31/12.  
Quindi, l’anno prossimo noi ci ritroveremmo una partecipata Linea Servizi indiretta da 
aggiudicare che non esisterà più, perché nel corso del 2021 sarà fusa in Linea Servizi. Quindi, 
diciamo che la situazione che noi giudichiamo adesso dobbiamo farla ai sensi di legge su uno 
scenario che non esiste già più perché adesso è già mutato, quindi l’anno prossimo 
potremmo avere una nuova valutazione dove potrebbero e cambieranno sicuramente anche 
dal punto di vista sostanziale i giudizi sulle partecipate.  
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Allora, è vero che questa è la situazione del 2019 infatti richiamavo il fatto che nel DUP che si 
riferisce al 2021 non ci sono alcune correzioni. Ecco, sulle Partecipate come ho detto l’altra 
volta il discorso è quale progetto porta avanti l’Amministrazione di Calusco. Linea Servizi 
oramai è svuotata dal chiudere, è da cancellare per forza verrà cancellata perché viene 
incorporata e quindi deve essere cancellata, ci sono delle azioni di Anita che vanno 
regolamentate le, anche Anita si può togliere basta suddividere e dare direttamente in mano 
al Comune di Calusco d’Adda le azioni di Ascopiave e quindi il Comune potrebbe entrare 
direttamente con la sua piccola parte. 
Per quanto riguarda le micro partecipazioni legate a Uniacque è chiaro che si può dire poco 
saranno, sono un po' loro che decidono anche perché alcune  di quelle lì sono esattamente 
vuote, vedi Aqualis e vedi SAAB, infatti Aqualis e SAAB sono un po' quello che dovrebbe 
diventare più o meno Unica, Unica Servizi nel momento in cui gli impianti dovrebbero 
passare un po' di proprietà e quindi si potrebbe ridurre tutto questo assieme di Società e 
secondo me va fatto, perché a questo punto oramai ognuno va un po' per i cavoli suoi.  
C’è un problema grosso che ho visto proprio ultimamente ragazzi, che onestamente non ho 
capito non so se i Consiglieri Provinciali sanno che manovre ci siano sotto e riguarda 
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Ascopiave. Ascopiave ha ritirato la parte privata di Cogeide, Ascopiave Gas ritira, che è 
Società Pubblica, ritira la parte privata di Cogeide con noi che abbiamo Uniacque. La Società  
Ascopiave fa parte del gruppo ERA che è una Società ancora pubblica, che gestisce anche il 
Servizio Idrico, Cogeide dovrebbe passare invece a Uniacque. Ecco, io non so quale manovra 
stia dietro all’acquisizione da parte di Ascopiave, di una parte privata di una Società che fa il 
servizio idrico e che dovrebbe andare ad Uniacque. Questa è la prima domanda che vi pongo, 
se ci avete capito qualcosa.  
 
CONSIGLIERE VILLA MATTEO 
La mossa di Ascopiave sinceramente non so giudicartela nel senso che dall’ultimo Assemblea 
di ATO che abbiamo partecipato Cogeide è in uno status di, è ancora più strano di quello di 
Hidrogest, era un gestore salvaguardato a scadenza, comunque nel 2033 Cogeide non può 
più gestire il Servizio Idrico Integrato e parliamo di 2032-2033 per Caravaggio e Treviglio, ma 
già dall’anno prossimo e tra 2 anni la quasi totalità dei Comuni in Cogeide dovrà per forza 
sfociare in Uniacque. Quindi, in realtà nell’Assemblea di ATO, nell’ultima assemblea di ATO c’è 
stata, ci è stata presentata quella che è stata una specie di interpello diciamola così in cui sia 
Cogeide che Uniacque chiedono preventivamente ad Arera il valore del VR in modo tale... 
Perché ti dico questo, perché sembra da quello che è stato richiesto dalle due Società ad ATO 
che loro voglio quantificare quanto prima il valore e chiuderla lì, l’inserimento di Ascopiave 
non so come può cambiare gli scenari se non il fatto che dovrebbe portarsi a casa un pezzo di 
quota di VR finanziariamente. 
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Esatto, il problema è che noi facciamo uscire un privato per fare entrare un pubblico che non 
dovrebbe più entrare, perché è un pubblico, un pubblico nell’idrico è un pubblico diverso  
non so se valga ancora la salvaguardia, quindi che interessi aveva, cosa c’è dietro questa 
manovra onestamente io non l’ho capita anche perché poi in Ascopiave noi siamo anche soci. 
Quindi, noi che abbiamo chiuso Hidrogest andiamo ad acquistare una parte di servizio idrico 
di Cogeide tramite Ascopiave sono... e quindi questa qui la cosa, questa è un po' una cosa 
che onestamente mi ha lasciato perplesso quando ho visto questa acquisizione di cui tutti 
sembravano contenti, perché poi l’Arera effettivamente gestisce il Servizio Idrico in Emilia 
Romagna e in altre parti e quindi non so in questa posizione... 
Per quanto riguarda le altre Società, per me devono scomparire e bisogna poi decidere, ma 
ve lo avevo già chiesto però non vedo una vostra proposta, su cosa se ne fanno e cosa ne fate 
dei soldi che arrivano da, che dovranno arrivare per la valutazione. Per la valutazione... 
(Segue intervento fuori microfono) 
No, è un po' presto con la gestione dei Comuni non riescono a fare la CIB in 3 anni per cui 
dividere i soldi è ancora più difficile. 
(Segue intervento fuori microfono) 
No. No, non è dividere per quota attenzione. No, fosse quello sarebbe più semplice, cioè ad 
esempio se noi vogliamo chiudere Anita, chiudere Linea Servizi, dividere le quote, prenderci 
direttamente le quote di Ascopiave e quindi sfoltire tutte queste cose in base alle quote è più 
facile in quel caso invece subentra anche il discorso di HServizi, se vuoi dare una parte di 
investimenti ad HServizi o se invece vuoi dividere tutti. 
Ecco, secondo me quando vi dicevo, noi vi chiediamo il Piano Industriale di HServizi perché a 
questo punto è lei la numero 1 come importanza, come importanza come attività come 
possibilità di mangiarci fuori tutti i soldi oppure di farci guadagnare, perché se funziona bene 
ci fa guadagnare se non funziona bene ci fa prendere anche i soldi che vorremmo prendere, 
tanti o pochi che siano. 
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Ecco, io su questo vi chiedo veramente di arrivare con un programma perché io per 
l’ennesima volta su quello che si intende fare sulle partecipate, per cui rimane ancora tutto in 
sospeso, la mia proposta e la mia idea è che abbiamo anche discusso, noi le abbiamo difese 
fino ad ieri però adesso non ha più senso, Linea Servizi è conglobata, Anita tra una cosa e 
l’altra non serve più, per cui tutto questo giro, tutto questo giro ad esempio guardavo la 
Società Aqualis praticamente non ha neanche più dipendenti al Consiglio di Amministrazione 
e basta, cioè siamo a livelli veramente di, di bassa lega insomma, per cui c’è il periodo di 
transizione così come con Uniacque fino al momento, in Unica fino al momento in cui verrà 
stabilito il valore di Hidrogesp e poi bisogna rifare pulizia e sia anche per il discorso su G.Eco, 
perché se G.Eco che se toglie Linea Servizi c’è il discorso delle partecipazioni G.Eco. Poi 
abbiamo il problema delle partecipazioni quindi della valorizzazione delle nostre 
partecipazioni, non è una cosa semplice non è una cosa che si può fare in una Assemblea dei 
Sindaci dall’oggi al domani ed è per questo che vi dico, qui servirà anche gente che ci dia una 
mano che analizzi proprio anche per i nostri interessi, perché se ci aspettiamo che lo facciano 
loro, lo faranno per altri interessi ecco, poi l’importante è mettersi d’accordo.  La situazione 
in effetti oggi è questa, però noi su questo ci asterremo non voteremo a favore, perché 
vogliamo veramente tenervi sotto stimolo per andare avanti a lavorare perché è importante, 
questi soldi, checche se ne dica, sono soldi. 
 
SINDACO 
Comunque volevo sottolineare che quest’anno con il discorso di Anita quindi con 
l’acquisizione di Ascopiave da parte di Anita, i nostri dividendi sono raddoppiati per il 
Comune di Calusco d’Adda come entrata. Un’altra cosa importante è che prima che iniziasse 
tutto questo itinere pandemico, c’erano anche le voci che praticamente A2A era interessata 
all’acquisizione di Ascopiave, quindi non sappiamo ancora bene come le cose evolveranno. 
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Sì, ma io non ho detto di vendere, ho detto trasferire da Anita la nostra parte al Comune di 
Calusco, basta noi siamo parte della Linea Servizi, perché noi in Anita siamo diretti. Quindi, 
40.000,00 che l’anno scorso erano 20.000,00 Euro sono diventati 40.000,00 grazie al 
miglioramento del valore delle quote. quindi del bilancio grazie alla positività del bilancio va 
bene, però anche il Linea Servizi ci sono queste, ci sono anche queste azioni e lì si 
complicano. (Segue intervento fuori microfono) Ah, quindi non la cancelli tu Unica? 
 
CONSIGLIERE VILLA MATTEO 
Dipende dalla situazione che ci troveremo l’anno prossimo, l’anno prossimo ci troveremo con 
tutte queste partecipazioni in capo a Unica e non in campo a Linea Servizi che è in capo a 
Unica. Quindi, già saltiamo l’anno prossimo uno step, dall’anno prossimo andiamo a valutare 
i seguenti step poi come tu ben sai, il Comune di Calusco ha sempre sostenuto o perlomeno 
negli ultimi 15 anni di riportare, di accorciare il più possibile le catene partecipative, 
insomma. Quindi, su questo ci trovi assolutamente a favore. 
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Però il Piano Industriale, mi raccomando il Piano Industriale anche di HServizi.  
 
SINDACO 
Va bene. Ci sono altri interventi? Chi è d’accordo è pregato di alzare la mano. Chi è contrario? 
Astenuti? 4 (quattro).  
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Punto 6 all’O.d.G.: APPROVAZIONE CONVENZIONE DELLA RETE BIBLIOTECARIA 
BERGAMASCA 2021-2023. 

 

SINDACO 
Sesto punto all’Ordine del giorno: “Approvazione Convenzione della rete bibliotecaria 
bergamasca 2021-2023”. La parola all’Assessore di Fonso.  
 
ASSESSORE DI FONSO SILVIA 
Allora, noi facciamo parte dal 2011 del sistema bibliotecario Area Nord Ovest, la provincia di 
Bergamo, quindi tra Bergamo e provincia è diviso in sei sistemi bibliotecari noi appunto 
siamo quelli Area Nord Ovest, purtroppo nel 2014 la provincia di Bergamo ha dismesso i 
servizi centralizzati perché forniva i servizi a tutti i vari sistemi che facevano parte della rete, 
tra cui la catalogazione interprestito e il software, visto che nelle singole Convenzioni non 
erano previste queste discipline specifiche è stata fatta una Convenzione a novembre del 
2013 integrativa che riguardava queste funzioni ulteriori e la Convenzione scade quest’anno. 
Quindi, è stato, il 27 novembre c’è stata la conferenza dei Sindaci nella quale l’Ente Capofila 
che è Ponte San Pietro ci ha presentato questa bozza di Convenzione che deve essere 
necessariamente approvata entro quest’anno, perché così autorizziamo l’Ente Capofila Ponte 
San Pietro a sottoscrivere la nuova Convenzione, perché sostanzialmente è uguale alla 
precedente, quindi le funzioni che sono assegnate ai vari sistemi rimangono le stesse e 
niente quindi deve passare in Consiglio per poter essere firmata e diventare operativa per il 
prossimo triennio, quindi da gennaio 2021 a fine dicembre del 2023. 
 
CONSIGLIERE COLLEONI DARIO 
Va beh, per quanto riguarda la Convenzione la rete bibliotecaria essendo una iniziativa 
fondamentale a favorire… 
 
SINDACO 
Dario Colleoni. 
 
CONSIGLIERE COLLEONI DARIO 
Sennò mi confondono per te, con l’altro Colleoni. 
(segue intervento fuori microfono) 
Esatto. 
(segue intervento fuori microfono) 

Va beh, essendo comunque la rete bibliotecaria una iniziativa fondamentale per favorire 
informazione, la lettura, le conoscenze e comunque promuovere tutte le forme di cultura 
sotto le sue sfaccettature e forme e tenendo inoltre conto delle integrazioni anche di 
importanza di mantenere un’ampia collaborazione con le altre reti bibliotecarie, comunque 
vari sistemi culturali diciamo che votiamo a favore senza problemi, ogni tanto votiamo a 
favore anche noi. 
 
ASSESSORE DI FONSO SILVIA 
Perché diciamo ho le cose più, diciamo condivisibili la cultura, scuola, sport. 
 
SINDACO 
Allora chi è d’accordo è pregato di alzare la mano. 
Immediatamente eseguibile.  
Chi è d’accordo è pregato di alzare la mano. Unanimità.  
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  Punto 7 all’O.d.G.: APPROVAZIONE CONTRATTO DI SERVIZIO TRA L'AZIENDA ISOLA E IL 
COMUNE DI CALUSCO D'ADDA PER LA GESTIONE DEGLI INTERVENTI E SERVIZI SOCIALI - 
PERIODO 1° GENNAIO 2021 - 31 DICEMBRE 2023. 

 

SINDACO 
Settimo punto all’Ordine del Giorno: “Approvazione contratto di servizio tra l’azienda Isola e il 
Comune di Calusco d’Adda per la gestione degli interventi e Servizi Sociali. Periodo 1° 
gennaio 2021 – 31 dicembre 2023”. Lorena Marzani. 
 
ASSESSORE MARZANI LORENA 
Sostanzialmente andiamo a rinnovare ancora per 3 anni il discorso con l’Azienda Isola la, 
diciamo che siamo tra tutti i Comuni dell’Ambito, siamo sempre stati tra i Comuni che 
diciamo acquista da Azienda Isola il maggior numero di servizi, praticamente quasi tutti. 
quasi tutti, però siamo quelli che veramente ne hanno di più. Allora, sostanzialmente 
rinnoviamo tutti i servizi a parte di quelli cui abbiamo già parlato, che è quello del 
Segretariato Sociale, perché abbiamo già bandito un concorso da cui appunto sperando di 
poterlo effettuare dopo il 15 di gennaio, ma la Convenzione anche precedente con Azienda 
Isola prevede la possibilità al termine della Convenzione stessa di prorogare e noi già quando 
abbiamo bandito il concorso abbiamo fatto...  
 
 

Punto 8 all’O.d.G.: COMUNICAZIONE PRELIEVO DAL FONDO DI RISERVA E VARIAZIONE 
GIUNTA SOLIDARIETA' ALIMENTARE.  

 
SINDACO 
...Giorno: “Comunicazione prelievo dal Fondo di Riserva della variazione di Giunta di 
solidarietà alimentare”. 
 
ASSESSORE COCCHI MASSIMO 
Il Fondo di Riserva sono i soldi per stampare i buoni alimentari e poi sono... sono 
semplicemente quella... 
(segue intervento fuori microfono) 
No, sono due fondi diversi, il Fondo di Riserva serve per stampare i buoni che poi 
distribuiamo con il prelievo del Fondo Covid. Basta.  
Stampare i regali di Natale, gli auguri di Natale... è solo una comunicazione non c’è 
discussione. Buon Natale.  
(seguono interventi fuori microfono) 
 
SINDACO 
Allora, la seduta è tolta. Buonasera e auguri a tutti.   
 
 


